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Fame nel mondo, è allarme
Il futuro è nell’agricoltura

Dopo le ultime stime si parla di dati drammatici per la sopravvivenza del Pianeta

La Confeuro pronta per un ruolo primario nel contrasto alla malnutrizione
Tra gli obiettivi investimenti nelle aree rurali e una forte riforma della Pac

La procura di Roma ha aper-
to un’inchiesta sul caso delle
fake news diffuse via web
nelle scorse settimane sulla
presunta apposizione del
segreto di Stato sulla strage di
Ustica da parte del Presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella. Il reato ipotizzato
dagli inquirenti, coordinati
dal procuratore Lo Voi, sono
offesa all’onore e al prestigio
del Presente della Repubblica
e diffusione di notizie false.
Lo scorso giugno in un post
su Facebook, ricondiviso da
diversi utenti, era scritto che il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella aveva
apposto il segreto di Stato
sull’incidente aereo avvenuto
il 27 giugno 1980 nel mar
Tirreno, tra Ponza e Ustica.
Immediata la risposta dell’uf-
ficio stampa del Quirinale.
“La notizia è palesemente falsa.
Il Presidente della Repubblica
non ha alcuna competenza sul
segreto di Stato. Il Presidente
Mattarella non ha mai pronun-
ciato le parole che gli vengono
attribuite”. E ancora. “È igno-
bile e vergognoso far circolare sul
web tali menzogne. Il contenuto
del post e dei relativi commenti
sono stati segnalati alle autorità
competenti”. Nel post, diffuso
dopo le parole pronunciate
dal Capo dello Stato in occa-
sione dell’anniversario della
strage (“Manca la verità, paesi
amici collaborino”, l’utente
scriveva: “Questo ‘signore’ è lo
stesso che nel giugno del 2020 ha
prorogato di 8 anni il segreto di
stato proprio sui documenti rela-
tivi al caso Ustica e sapete con
quale motivazione? Riporto
testuali parole: La verità farebbe
male all’Italia”.

USTICA - MATTARELLA

Fascicolo
della Procura
su fake news

“Secondo le stime dell’ultimo rappor-
to “Lo stato della sicurezza alimenta-
re e della nutrizione nel mondo”
(SOFI), pubblicato da cinque agenzie
specializzate delle Nazioni Unite, nel
2023, circa 733 milioni di persone
hanno dovuto affrontare e soffrire la
fame, ovvero una persona su 11 a
livello globale. Siamo di fronte a dati
assolutamente allarmanti, che non
possono e non devono essere sottova-
lutati” - così, in una nota stampa,
Andrea Tiso, presidente naziona-
le Confeuro, la Confederazione
degli Agricoltori Europei e del
Mondo. “La Confeuro si è sempre
battuta per tutelare i piccoli e medi
produttori agricoli italiani e interna-
zionali, e crede che il più forte sistema
produttivo che riesce ad arrivare real-
mente ai cittadini delle aree fragili e
depresse del globo - come Africa e
Asia - sia proprio il settore agricolo:
per questa ragione, reputiamo che la
strada più concreta per uscire dalla
fame e dalla povertà passi attraverso
gli investimenti nell’agricoltura nelle
aree rurali: nel caso europeo, ad esem-
pio, tramite una profonda riforma
della Pac. Inoltre, per costruire siste-
mi agroalimentari più efficienti,
inclusivi e sostenibili è improcrasti-
nabile l’implementazione e l’utilizzo
delle nuove tecnologie e della intelli-
genza artificiale (complementare e
non sostituiva dell’uomo) al fine di
ridurre e fronteggiare tutti quei cam-
biamenti climatici e tutte quelle disu-
guaglianze croniche, che sono i prin-
cipali fattori alla base dell’insicurezza
alimentare. Solo in questo modo si

Operazione “alto impatto” sul litorale
Nel fine settimana, nuovi e serrati controlli dei Carabinieri. Pioggia di sanzioni amministrative e 22 denunce

Ancora un fine settimana di controlli sul
litorale nord della Provincia di Roma da
parte dei Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia che, con il supporto dei col-
leghi del N.A.S. e del N.I.L. di Roma,
hanno condotto due importanti servizi ad
“alto impatto”, con particolare attenzione
alle aree urbane di Civitavecchia e
Ladispoli, effettuati nell’arco orario serale
e notturno nelle aree di maggior affluen-
za di persone e finalizzato al contrasto
dell’illegalità diffusa e, soprattutto, dei

fenomeni delittuosi legati alla cosiddetta
mala movida. Sono stati effettuati nume-
rosi controlli per cercare di arginare gli
incidenti stradali e le cosiddette stragi del
sabato sera mediante autovelox ed etilo-
metro e posti di controllo per la verifica
del rispetto del Codice della Strada
all’uscita dai locali. Il bilancio dell’attività
è stato di 22 persone denunciate
all’Autorità Giudiziaria e altre 4 sanziona-
te amministrativamente, tutte sorprese
alla guida con un tasso alcolemico oltre il

consentito: in particolare, 2 conducenti
sono stati sorpresi con un livello di alcool
nel sangue intorno a 2,4 g/l, dunque circa
il quintuplo del limite fissato dalla Legge.
Nel complesso, in due sole serate i
Carabinieri hanno sottoposto al controllo
speditivo con precursore “alcool test” circa
5.400 conducenti di veicoli, elevando san-
zioni al Codice della Strada per un totale
di circa 20.000 euro, ritirando 26 patenti di
guida e sequestrando amministrativa-
mente 6 veicoli. Diversi giovani sono stati

poi segnalati all’Ufficio Territoriale del
Governo di Roma perché trovati in pos-
sesso di modiche quantità di stupefacenti
per uso personale. Dopo i controlli effet-
tuati a Civitavecchia, che avevano con-
sentito di sospendere l’attività di una
discoteca ed elevare sanzioni oltre i 10.000
euro, i Carabinieri della Stazione di
Ladispoli, unitamente ai colleghi del
N.A.S. di Roma, hanno avviato le proce-
dure per la sospensione dell’attività di un
bar, ove sono state riscontrante importan-

ti carenze sotto il profilo igienico - sanita-
rio e strutturale. Nella circostanza, è stata
controllata anche un’altra discoteca, ele-
vando nel complesso sanzioni ammini-
strative pecuniarie superiori ai 5.000
Euro. Ulteriori controlli procederanno a
rito serrato, onde accrescere sempre più il
livello di sicurezza percepito sia dai resi-
denti che dai vacanzieri, su direttiva del
Comando Provinciale e in linea con
l’azione volutadal Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.

potrà garantire una produzione agri-
cola costante negli anni e prevenire
cosi la fame nel mondo. Insomma
investimenti nel settore primario e
sinergia istituzionale tra grandi
potenze globali rappresentano la vera
via maestra per sradicare la fame e
garantire la sicurezza alimentare per
tutti. Confeuro è della convinzione
maturata infatti che, se gestite bene,
l’agricoltura, la silvicoltura e la pesca
possono donare tanto cibo nutriente
per tutti e generare redditi adeguati,
creando uno sviluppo agricolo centra-
to sugli essere umani, proteggendo al
contempo l’ambiente, e quindi il futu-
ro del pianeta” - ha aggiunto.

“Siamo di fronte a un rischio molto concreto per il
nostro sistema industriale-manifatturiero. Siamo di
fronte a un bivio molto secco: o si investe per cam-
biarlo nella direzione di una transizione sia ecologi-
ca che digitale; oppure si accompagna un processo
di progressivo ridimensionamento fino anche alla
chiusura delle attività più importanti del nostro
paese” - così Maurizio Landini, a margine di un
incontro con il ministro Urso e altri sindacati, in cui
è stato fatto il punto sul futuro piano industriale del
paese.

“Questo tema, da questo incontro, non è stato asso-
lutamente chiarito - spiega il segretario generale
della Cgil - e per questo noi chiediamo che il con-
fronto avvenga a palazzo Chigi, perché c’è bisogno
che tutto il governo si assuma queste scelte”.
Landini spiega quindi che “nella nuova legge di
bilancio che si farà a settembre-ottobre questo è uno
dei temi fondamentali di cui si deve discutere” ed è
quindi necessario che “quel tavolo veda il coinvol-
gimento vero delle organizzazioni sindacali e delle
associazioni imprenditoriali”.

Industria da salvare
E’ il tema dell’incontro tra il ministro Urso e la Cgil

Landini: Siamo stati chiari, senza investimenti si chiude

I negoziati tra Israele e Hamas
per un accordo sul cessate il
fuoco a Gaza e la liberazione
degli ostaggi dello Stato
Ebraico sono di fatto sospesi:
riprenderanno solo dopo che
l’Iran avrà lanciato la sua attesa
rappresaglia contro Israele per
l’uccisione del leader di Hamas
Ismail Haniyeh a Teheran, e
dopo che il gruppo fondamen-
talista avrà scelto un sostituto
di Haniyeh. Lo hanno dichiara-
to al Times of Israel due funzio-
nari che hanno familiarità con
la questione. L’attacco iraniano
potrebbe arrivare già questa
sera, mentre Hamas dovrebbe
annunciare un nuovo leader
nei prossimi giorni, hanno rife-
rito le due fonti. Secondo il
Times of Israel, che cita fonti
informate, i mediatori del
Qatar, dell’Egitto e degli Stati
Uniti riprenderanno gli sforzi
per negoziare un accordo, ma
ciò sarà molto più difficile
dopo l’assassinio di Haniyeh.
Inoltre, secondo le fonti Hamas
non ha mostrato alcun interes-
se a riprendere i colloqui prima
che venga deciso un sostituto
del suo leader.

Negoziati

Israele-Hamas
negoziati sospesi
in attesa dell’Iran

Anno XXII - numero 182 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione martedì 6 agosto 2024 - Trasfigurazione del Signore

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale



Si tratta di una banda di immi-
grati afghani, circa una quin-
dicina di persone, che ha feri-
to 4 giovani immigrati pachi-
stani - di cui uno minorenne -
che si sono rifiutati di offrire
loro prestazioni sessuali.
Questi ultimi sono stati accol-
tellati in varie parti del corpo e
uno di essi ha riportato ferite
molto gravi; tutti sono stati
ricoverati all’ospedale di
Cattinara. Secondo quanto si è
appreso, al Molo Audace, in
centro, la banda si è rivolta ai
4 pachistani chiedendo loro
prestazioni sessuali e denaro;
al rifiuto è scattata l’aggressio-
ne. Uno dei feriti è riuscito a
raggiungere la Questura, dove
è stato soccorso da alcuni
agenti. L’aggressione è avve-
nuta nella zona del Molo
Audace, luogo di ritrovo,
soprattutto in estate, di perso-
ne che abitano in città ma
anche di molti immigrati.
Secondo una ricostruzione,
sulla base della denuncia delle
vittime, il raid è scattato attor-
no alle 22. L’allarme è stato
lanciato da una pattuglia della
Squadra Volante, che è inter-
venuta nelle vicinanze della
Questura, perché un cittadino
pachistano, neo maggiorenne,
ha riferito di essere stato
accoltellato alla schiena in
quanto poco prima si era rifiu-
tato di fornire una prestazione
sessuale. La vittima, poco
dopo aver riferito la propria
versione di quanto avvenuto,
ha perso i sensi per la ferita
profonda subita ed è stata
ricoverata d’urgenza a
Cattinara in ambulanza.
Nell’arco di pochi minuti,
però, si sono presentati, auto-
nomamente, nel medesimo
ospedale, anche altre vittime
del raid, tutte di nazionalità
pachistana. Si tratta di un
ragazzo di 19 anni, che aveva
riportato profonde ferite da
taglio ed è stato accolto in
codice rosso, un adolescente
di 16 anni, con evidenti lesioni

Un bus di turisti si schianta 
contro il guardrail sull’A1
Ci sono un deceduto e altri 24 feriti nell’inci-
dente dell’A1 che riguarda un pullman di turisti
cinesi che ha impattato contro un guardrail
sulla A1 in provincia di Arezzo. L’autista di un
pullman di turisti cinesi in direzione Firenze,
per cause in corso di accertamento, ha preso il
controllo del mezzo tra Monte San Savino e
Arezzo, nei pressi di Badia al Pino, andando a
impattare sul guardrail di sinistra. Le lamiere
della barriera hanno sfondato il muso del
mezzo e mandato in frantumi il parabrezza
fino a penetrare nell’abitacolo. Uno degli occu-
panti è morto sul colpo e il bilancio poteva
essere molto più grave. Tre fra i feriti più gravi
sono stati ricoverati a Siena, di cui 2 in codice
giallo e 1 rosso, 9 ad Arezzo e 9 a Valdarno,
tra cui 3 minori. Poche ore prima in un altro
incidente, sempre sul tratto aretino della A1
tra Valdichiana e Chiusi in direzione Roma, era
morta una donna di 59 anni e un 59enne era
rimasto ferito. La Asl Toscana Sud Est ha atti-
vato il piano per le maxi emergenze. Sul posto

sono intervenute 14 ambulanze, un’auto medi-
ca, un’auto infermierizzata, un mezzo per la
gestione delle maxi emergenze, Pegaso 2, due
elicotteri dei Vigili del Fuoco, uno da Bologna
e due pulmini. I feriti sono stati trasportati negli
ospedali di Arezzo e Siena. Oltre ai sanitari sul
posto i vigili del fuoco, i carabinieri, la polizia
stradale e personale di Autostrade per l’Italia.

Pavia, trovata morta 
in strada una 18enne
Una ragazza di 18 anni - non di 17, come è
stato inizialmente riferito - è stata trovata
morta nella notte tra domenica 4 e lunedì 5
agosto, poco prima delle 2, in via Bonomi, alla
periferia di Pavia. Accanto a lei c’era un’ami-
ca,17enne, in stato di incoscienza. Quando
sono giunti sul posto gli operatori del 118, la
18enne era in arresto cardiaco. Accanto alle
due ragazze il monopattino sul quale stavano
viaggiando.  Le due giovani sono state portate
in ambulanza al San Matteo. I medici hanno
fatto di tutto per rianimare la 18enne, ma non
c’è stato nulla da fare. La 17enne, che al
momento dell’arrivo dei soccorritori era inco-
sciente, si è ripresa ed è sotto osservazione al
Policlinico con diversi traumi. Da quanto si è

appurato, le due amiche stavano tornando a
casa dopo una festa con alcuni conoscenti.
Potrebbe essersi trattato di un incidente.
Proseguono le indagini della polizia.   

Possedeva 7.800 files 
di pedopornografia sul computer 
Il Centro operativo per la sicurezza cibernetica
dell’Umbria ha arrestato un 27enne, residente
a Terni, per detenzione di materiale pedopor-
nografico. L’indagine è partita dal controllo in
rete del Servizio centrale per la sicurezza
cibernetica che segnalava, nei primi mesi del
2024 e nel territorio umbro, il caricamento e
la condivisione in rete di file a contenuto
pedopornografico. A fronte degli elementi
emersi, la procura della Repubblica di Perugia
ha disposto un decreto di perquisizione a cari-
co dell’indagato. Perquisizione che, riferisce la
Procura guidata da Raffaele Cantone, ha per-
messo di individuare in uno dei dispositivi in
uso al 27enne 7.800 file di immagini e video a
carattere pedopornografico, collezionati e
categorizzati all’interno di specifiche cartelle. Di
conseguenza, l’uomo è stato arrestato in fla-
granza di reato. Il provvedimento è stato poi
convalidato dal gip.
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Rifiutano di dare prestazioni sessuali
Vengono aggrediti da 15 immigrati

Lecco, denuncia alla polizia
i maltrattamenti del padre 
Il protagonista ha 12 anni
Ricorda la vicenda di Biella di
qualche giorno fa, quella del
bambino che parla con la mae-
stra e afferma di voler fare il
poliziotto da grande per poter
arrestare il papà che tratta
male la mamma, quella che
arriva da Lacco Ameno, sul-
l’isola d’Ischia, dove un dodi-
cenne ha attirato l’attenzione
delle forze dell’ordine invo-
cando il loro intervento per
fermare la violenza sistemati-
ca del padre ai danni suoi e
della madre. "Portate via
papà, picchia sempre mia
mamma. Aiutatemi!" la richie-
sta d’aiuto del 12enne affac-

ciato alla finestra e raccolta dai
carabinieri della stazione di
Casamicciola Terme interve-
nuti per porre fine a una lunga
storia di violenze domestiche.
I fatti: manca poco alle 21 e un
50enne originario dello Sri
Lanka sta tornando a casa
ubriaco. Beve spesso - raccon-
terà la moglie - e quando lo fa
è sempre aggressivo. La vitti-
ma sa già cosa l’aspetta. Sono
innumerevoli gli episodi in
cui il marito l’ha picchiata e
denigrata. Dall’ingresso si
sente il rumore delle chiavi
che aprono la porta ma questa
volta la donna è pronta a

difendersi. E’ armata di smar-
tphone e aspetta l’aggressione
per filmare tutto.
Puntualmente, dopo una deci-
na di minuti, l’uomo inizia a
urlare e a distruggere casa.
Minaccia moglie e figlio di
bruciare le richieste dei per-
messi di soggiorno, che
comincia a cercare. Il 50enne
trova la documentazione ma
la moglie - tra schiaffi e pugni
- riesce a riprendersi quei fogli
così importanti e li passa al
figlio 12enne perché li nascon-
da. L’uomo però se ne accorge
e così ora l’obiettivo diventa il
bambino. Lo prende, lo affer-
ra, lo strattona fino a strappar-
gli il pigiama. Lo colpisce con
pugni in testa e al collo. La
donna, disperata, interviene e
si frappone tra i due rime-
diando altri pugni e un forte
calcio all’addome. A quel
punto, il bambino si fa corag-
gio, si affaccia alla finestra e
urla, chiedendo aiuto.
Fortunatamente alcuni vigili
urbani sono in zona e sentono
le sue grida. Gli agenti allerta-
no la centrale operativa dei
carabinieri e la gazzella rag-
giunge in pochi minuti l’abita-
zione. Il 50enne viene arresta-
to per maltrattamenti in fami-
glia e andrà nel carcere di
Poggioreale, mentre madre e
figlio sono stati accompagnati
nell’ospedale Rizzoli di Lacco
Ameno. La prognosi parla di 5
giorni per le lesioni subìte ma
il ragazzino resta ricoverato e
in osservazione in via precau-
zionale. Tanti i pugni presi in
testa, motivo per cui i medici
restano prudenti.    

al volto, e un altro giovane di
19 anni, con lesioni di minor
entità. Il terzetto è stato
accompagnato, in auto, in
pronto soccorso da un conna-
zionale, illeso, che ha confer-
mato la versione dell’aggres-
sione. Le indagini sono con-
dotte dalla Squadra Mobile
che, vista la gravità dell’episo-
dio è in costante contatto coi

vertici della Questura e della
Prefettura. Sul luogo dell’ag-
gressione, al Molo Audace,
non ci sono telecamere, né
sono stati individuati testimo-
ni. La zona dispone comunque
di un sistema di videosorve-
glianza grazie al quale si conta
di poter ricostruire quanto
accaduto e risalire all’identità
degli aggressori.    

Nella foto, agenti di Polizia durante un’intervento - Credits: LaPresse
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Il presidente del Partito demo-
cratico Stefano Bonaccini è
soddisfatto per la raccolta di
firme contro l’autonomia dif-
ferenziata: “La raccolta sta
andando molto bene, a riprova
che l’autonomia è sbagliata, ini-
qua ed egoista. Non sarà peraltro
un caso che alle Europee il Pd sia
stato il partito più votato al Sud.
Certo, grazie a ottime candidatu-
re, ma è stato anche il premio per
chi si sta battendo tenacemente
contro un provvedimento che
aumenterà le distanze tra aree
geografiche del Paese, rendendo il
Mezzogiorno ancora più debole”.
“Né è un caso - osserva - che il
presidente della Calabria
Occhiuto si sia detto contrario
all’autonomia o che la maggio-
ranza di centrodestra in
Basilicata sia andata sotto in
regione su questo tema. Ed è con-
fortante che tutte le opposizioni
siano unite in questa battaglia,
anche se oltre ai partiti serve una
forte mobilitazione nella società,
come peraltro stanno facendo la

Cgil, l’Anpi e tante associazioni
laiche e cattoliche”. Si è ripreso a
parlare di campo largo.
Giuseppe Conte però non
vuole Matteo Renzi: “Non ho
mai creduto ad alleanze messe
assieme solo per battere gli avver-
sari, senza condividere un pro-
gramma e un progetto di governo
del Paese. Per questo va costruita
una coalizione di centrosinistra
che non sia solo ‘contro’ la destra,
ma alternativa a questa destra e a

questo governo. Per questo benis-
simo ha fatto Elly Schlein a dire
che non mettiamo veti a nessuno
e allo stesso tempo pretendiamo
rispetto da tutti. Abbiamo già
avuto segnali positivi alle ammi-
nistrative, perché in molti comu-
ni abbiamo vinto con uno schiera-
mento che andava da Azione e
Italia Viva, fino ad Avs ed al
M5S, spesso con contributi anche
di liste civiche”. La sensazione
di Bonaccini è che “tra pochi

mesi in Emilia-Romagna, in
Umbria e anche in Liguria, possa
proporsi proprio una larga allean-
za di tutte le forze oggi all’opposi-
zione del governo. Se fino a pochi
mesi fa sembrava impossibile
immaginare una tripletta del cen-
trosinistra, pur tenendo i piedi
per terra e praticando umiltà,
oggi possiamo persino ambire a
fare risultato pieno”. Consiglia
inoltre di “tenere i piedi per
terra, però è evidente che i risulta-
ti delle Europee e delle
Amministrative hanno dimostra-
to che il Pd guidato da Elly è in
buona salute, non è mai stato così
unito. E che la sua ritrovata forza
può agevolare la costruzione di
un nuovo centrosinistra competi-
tivo. Non credo però che il gover-
no cadrà a breve perché la destra è
comunque forte nel Paese e ha
un’ampia maggioranza parla-
mentare. Ma è un governo sem-
pre più debole - conclude
Bonaccini - incapace di dare le
risposte che gli italiani meritereb-
bero”.

Bonaccini si vanta delle firme raccolte contro l’autonomia e “studia” il sorpasso

Dal referendum al Campo Largo 
Intanto il PD studia nuove alleanze per allargare la platea degli elettori

I tempi sono stretti, anzi stret-
tissimi, visto che entro questa
settimana Camera e Senato
saranno impegnati a licenziare
gli ultimi provvedimenti, in
particolare una serie decreti in
scadenza. L’intenzione del cen-
trodestra, Fratelli d’Italia in
testa, è provare a chiudere la
partita sulla Rai, siglando
un’intesa sui quattro membri
del cda e i vertici di viale
Mazzini prima della pausa
estiva. Sul tavolo della maggio-
ranza e, quindi, del governo,
anche altri nodi da sciogliere:
dalla trattativa con Ursula von
der Leyen sul commissario
europeo da inviare a Bruxelles
al dossier delle prossime regio-
nali d’autunno (ben tre elezioni
e ognuna con le sue insidie:
l’Umbria per scadenza natura-
le; l’Emilia-Romagna per voto
anticipato; la Liguria per le
dimissioni del governatore
Toti) con l’ipotesi molto accre-
ditata in questi giorni di un
election day unico il 17-18
novembre. Spetterà al premier
Giorgia Meloni sbrogliare la
matassa: da qui la necessità di
incontrare gli alleati, Forza
Italia e, soprattutto, Lega, per
arrivare a un accordo politico
che accontenti tutti, lasciando
da parte divisioni e veti. Dopo
la visita ufficiale in Cina e il
blitz a Parigi per tifare gli
azzurri in gara alle Olimpiadi il
presidente del Consiglio torne-
rà operativa a palazzo Chigi
oggi e c’è chi scommette che
potrebbe già incontrare
Antonio Tajani e Matteo
Salvini per fare il punto della

situazione. Allo stato, non c’è
una data del vertice e, come
sempre in questi casi, potrebbe
essere convocato in qualsiasi
momento utile. Secondo gli
ultimi rumors, confermati da
fonti parlamentari di centrode-
stra, i leader si dovrebbero
vedere a margine del Consiglio
dei ministri, in programma alle
11 del 7 agosto. Il rebus Rai,
dunque, non è semplice, e ten-
tare di risolverlo stavolta sem-
bra una vera e propria corsa
contro il tempo. Vediamo come
si dovrà procedere per arrivare
a dama entro il weekend evi-
tando un rinvio a settembre:
serve una conferenza dei capi-
gruppo per decidere quando
convocare le Camere per eleg-
gere i quattro consiglieri di
nomina parlamentare, mentre
il ministero dell’Economia gui-
dato da Giancarlo Giorgetti
dovrebbe portare nell’ultimo
Cdm pre-vacanze, quello del 7
agosto appunto, le nomine di
sua competenza. Infine, ed
ecco il ‘passaggio’ più compli-
cato, occorre la ratifica in com-
missione Vigilanza del presi-
dente Rai, dove è richiesta la
maggioranza qualificata dei
due terzi. Senza un accordo,
potrebbe tutto essere rimanda-
to a dopo Ferragosto. Altra
opzione, non ben vista dalla
maggioranza, è chiudere la
partita in due tempi: votare
subito le nomine per ricostitui-
re il cda e successivamente, alla
ripresa dei lavori parlamentari,
eleggere in Vigilanza il presi-
dente dell’azienda di viale
Mazzini.

Nella foto Imagoeconomica, il presidente dle PD Stefano Bonaccini

Settimana impegnativa per Camera 
e Senato con gli ultimi provvedimenti

Continua la partita della Rai
Manca l’accordo di governo

La Commissione Ue ha erogato all’Italia gli undici miliardi di
euro della quinta tranche del Pnrr.
Lo rende noto l’esecutivo europeo. La quinta richiesta di paga-
mento riguarda 54 tappe e obiettivi. Queste includono tappe fon-
damentali per l’attuazione di 14 riforme e 22 investimenti, in set-
tori quali il diritto della concorrenza, gli appalti pubblici, la gestio-
ne dei rifiuti e dell’acqua, la giustizia, il quadro di revisione della
spesa e l’istruzione. L’erogazione fa seguito al via libera alla
richiesta della quinta tranche arrivato dalla Commissione il 2
luglio scorso. “L’Italia è al primo posto in Uea per numero di obiettivi
raggiunti e importo complessivo ricevuto. Siamo stati i primi a richiede-
re il pagamento della V rata e siamo i primi ad aver richiesto il pagamen-
to della VI rata del Piano” ha commentato la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni.  “I recenti dati Istat sul PIL - ha aggiun-
to -, che stimano una crescita acquisita nel primo semestre 2024 pari allo
0,7 per cento e gli ultimi dati del rapporto Svimez, che nel 2023 eviden-
ziano la decisa accelerazione del PIL nel Sud, con un incremento di
nuova occupazione pari al 2,6 per cento, sono la riprova dell’efficace lavo-

ro portato avanti da governo e amministrazioni titolari per il consegui-
mento degli obiettivi programmati e per l’attuazione di misure virtuose
per la crescita economica strutturale dell’Italia”. La Commissione
europea, ricorda Palazzo Chigi in una nota, ha versato ieri
all’Italia la V rata del Pnrr pari a 11 miliardi di euro. Il pagamen-
to segue la valutazione positiva della Commissione, adottata for-
malmente lo scorso 2 luglio, connessa al conseguimento di 53 tra-
guardi e obiettivi della quinta rata del Pnrr italiano. Con l’incasso
della V rata, si legge ancora nella nota, “l’Italia si conferma lo Stato
membro Ue che ha ricevuto l’ammontare maggiore di finanziamento,
pari a 113,5 miliardi di euro, corrispondente al 58,4 per cento delle risor-
se complessive del Piano”. I traguardi e gli obiettivi conseguiti con il
pagamento della V rata riguardano “14 riforme e 22 investimenti in
settori strategici per la modernizzazione della nazione, tra cui la concor-
renza, gli appalti pubblici, la giustizia, la gestione dei rifiuti e delle risor-
se idriche, l’istruzione secondaria e terziaria, le infrastrutture, la sanità,
la cultura, l’università e la Pubblica Amministrazione, con la messa a
terra degli interventi per la transizione al digitale”. 

Arriva la quinta tranche del Pnrr
La valutazione dell’Ue è positiva



militare hanno portato molte
compagnie aeree, tra cui le tede-
sche Lufthansa e Air France, a
sospendere i loro servizi per
Beirut. Allo stesso tempo, in
seguito alle minacce di vendetta
contro Israele da parte di
Teheran e di Hezbollah, molti
Paesi - Svezia, Stati Uniti, Gran
Bretagna, Francia, Giordania e
Arabia Saudita - hanno invitato
i loro cittadini a lasciare il
Libano il prima possibile.
Soprattutto perché è ancora
vivo il ricordo dell’ultima guer-
ra tra Hezbollah e Israele.
Nell’estate del 2006, l’aeroporto
della capitale libanese fu bom-

bardato. Nella sala partenze,
intere famiglie, con i bambini in
grembo o che cercano di dormi-
re, tengono d’occhio le pile di
bagagli e gli schermi che
mostrano le partenze, in parti-
colare per Istanbul, Amman e Il
Cairo. “Ero in Siria ma la situa-
zione è diventata un po’ diffici-
le e il mio volo è stato cancella-
to, quindi sto cercando di parti-
re oggi (ieri ndr)”, spiega un
passeggero, Monther Rayya.
Gretta Moukarzel, che gestisce
un’agenzia di viaggi vicino a
Beirut, spiega di aver “ricevuto
una marea di chiamate da clien-
ti che vogliono partire e temono
di rimanere bloccati in Libano”.
Ma è difficile trovare posti a
sedere a causa del numero di
voli cancellati e dell’aumento
della domanda, soprattutto da
parte dei Paesi europei. E “un
gran numero di libanesi che
dovevano venire per le vacanze
hanno cancellato le loro preno-
tazioni”, ha aggiunto. Le code si
allungano ai banchi del check-in
e ai controlli di sicurezza, che
alcuni devono ripetere quando i
voli cambiano. Lungo la strada
dell’aeroporto che attraversa la
periferia sud di Beirut, roccafor-
te di Hezbollah, un enorme car-
tellone proclama “Ci vendiche-
remo”, e sotto la scritta ci sono i
volti di Ismael Haniyeh e Fouad
Chokr. Dall’inizio della guerra a
Gaza, scatenata dall’attacco
senza precedenti di Hamas con-
tro Israele il 7 ottobre, la violen-
za transfrontaliera tra
Hezbollah e l’esercito israeliano
ha provocato circa 545 vittime
in Libano, soprattutto combat-
tenti, ma anche 115 civili.

Gli scontri e le proteste sono costate la vita a 212 persone 
Bangladesh, la Premier si dimette
dopo l’attacco al palazzo di governo

Gli Houthi, ribelli dello Yemen,
hanno rivendicato domenica l’ulti-
mo attacco a una nave da carico nel
Golfo di Aden, il primo attacco di
questo tipo da quando Israele ha
colpito il porto di Hodeida, control-
lato dai ribelli, il mese scorso. Il por-
tavoce degli houthi, Yahya Saree, ha
dichiarato in un comunicato: “Le
unità navali e missilistiche delle
forze armate yemenite hanno con-

dotto un’operazione militare con-
giunta in cui hanno preso di mira la
nave Groton nel Golfo di Aden con
diversi missili balistici”. La nave è
stata presa di mira “perché la com-
pagnia che la possiede ha deciso di
violare il divieto di ingresso nei
porti della Palestina occupata”, ha
aggiunto. L’agenzia britannica per
la sicurezza marittima UKMTO e la
società di sicurezza marittima

Ambrey hanno dichiarato che la
Groton, battente bandiera liberiana,
e’ stata colpita due volte da missili
vicino alla costa di Aden. Il secondo
colpo ha causato “danni minori”, ha
dichiarato in un comunicato la
United Kingdom Maritime trade
Operations gestita dalla marina bri-
tannica. “Tutto l’equipaggio della
nave è al sicuro (non sono stati
riportati feriti)”. “È stato riferito che

la nave è stata dirottata verso un
porto vicino”, ha aggiunto. Ambrey
ha anche riferito di due attacchi,
affermando che “uno di essi potreb-
be aver causato lo scoppio di un
incendio a bordo”, ma che non ci
sono stati feriti tra l’equipaggio
della nave. Si tratta del primo attac-
co rivendicato dagli houthi da
quando Israele ha effettuato degli
attacchi su Hodeida il 20 luglio, in
risposta a un attacco di droni dei
ribelli yemeniti che ha ucciso una
persona a Tel Aviv. Secondo il
Washington Institute fro Near East
Policy, da novembre gli houthi
hanno attaccato almeno 88 navi
commerciali. Nel tentativo di fer-
mare gli attacchi, dal 12 gennaio le
forze americane e britanniche
hanno effettuato attacchi alle posta-
zioni houthi nello Yemen.

Ennesimo attacco degli Houthi 
È toccato al porto di Hodeida:
“È vicino alla Palestina occupata”

Sheikh Hasina, la premier del
Bangladesh, non solo si è
dimessa, ma ieri ha deciso di
lasciare il Paese. A riferirlo
sono fonti di stampa, dopo
l’ultimo mese di disordini per
le proteste studentesche anti-
governative che chiedono giu-
stizia per le vittime arrestate e
uccise durante le recenti vio-
lenze a livello nazionale. I
manifestanti hanno preso
d’assalto il palazzo della pre-
mier, poco dopo l’annuncio
che la leader lo aveva lasciato
ed era diretta a un luogo sicu-
ro. Lo si vede nelle immagini
televisive in diretta. La forma-
zione politica insieme alla sua
organizzazione studentesca,
Islami Chhatrashibir, e a tutte
le organizzazioni affiliate,
sono state dichiarate organiz-
zazioni terroristiche dal
governo di Dhaka dopo l’on-
data di proteste sulla contesta-
ta legge sulle quote, sfociata in
scontri costati la vita a 212 per-
sone. La notizia è stata diffusa
dal canale tv del Bangladesh
Channel 24. Hasina, secondo
le informazioni della testata

locale Prothom Alo, ha
lasciato il Paese con un
elicottero militare alle 14
e 30 ora locale, accompa-
gnata dalla sorella mino-
re Sheikh Rehana: sareb-
bero dirette in India, nel
Bengala Occidentale. Per
il momento l’addetto
stampa della premier,
Naimul Islam Khan, non
ha confermato le infor-
mazioni della stampa. Il
capo dell’esercito del
Bangladesh, Waker-Uz-
Zaman, ha dichiarato che
formerà un governo ad
interim. “Formeremo un
governo ad interim”, ha
dichiarato Waker in un
discorso trasmesso alla
nazione dalla televisione
di Stato, confermando che
Sheikh Hasina si è dimessa.
“Mi assumo la piena respon-
sabilità”, ha dichiarato. “Il
Paese ha sofferto molto, l’eco-
nomia è stata colpita, molte
persone sono state uccise: è
ora di fermare la violenza.
Spero che dopo il mio discorso
la situazione migliori”, ha pro-

seguito il generale, anche se la
sua nomina a capo di un
governo ad interim non è stata
immediatamente chiara. Il
prossimo sviluppo istituziona-
le nella situazione caotica in
cui il Bangladesh è precipitato
è stato chiarito dopo che
Waker ha detto che parlerà
con il presidente per formare il

governo provvisorio. Il
generale ha già avuto
colloqui con i principali
partiti di opposizione e
con i membri della socie-
tà civile, ma non con
l’Awami League dell’ex
premier Sheikh Hasina.
“Se la situazione miglio-
ra, non c’è bisogno di
un’emergenza”, ha pro-
seguito l’uomo forte del
Bangladesh, assicuran-
do che le nuove autorità
“perseguiranno tutti gli
omicidi” dopo settimane
di proteste mortali. “Ora
il compito degli studenti
è quello di mantenere la
calma e aiutarci”, ha
chiesto Waker. Ufficiale
di fanteria di carriera, ha

trascorso quasi quattro decen-
ni nelle forze armate, prestan-
do servizio per due volte come
peacekeeper delle Nazioni
Unite e nell’ufficio del primo
ministro. L’ufficiale dal-
l’aspetto mite e con gli occhia-
li è stato nominato capo di
stato maggiore dell’esercito
all’inizio del 2024.

Non soltanto si teme una guerra
totale traIsraele e gli Hezbollah,
ma intanto centinaia di persone
hanno visto cancellati i propri
voli in rapida successione:
all’aeroporto di Beirut si regi-
strano lunghe code e incertezze
per i passeggeri, messi a dura
prova dall’esplosione della ten-
sione in Medio Oriente. “Non
sono felice di partire. Volevo
passare tutta l’estate in Libano e
poi tornare a lavorare in
Francia”, dice Joelle Sfeir nel-
l’affollata sala partenze. Ma “il
mio volo è stato cancellato e
oggi (ieri ndr) sono stata costret-
ta a prenotare un altro biglietto,
accorciando il mio viaggio”.
Come molti suoi connazionali
che lavorano o studiano all’este-
ro, questa cittadina libanese
aveva approfittato delle vacan-
ze estive per visitare la famiglia
e gli amici in patria. Ma dopo
l’assassinio mercoledì del leader
politico di Hamas, Ismail
Haniyeh, a Teheran, il giorno
dopo che un attacco israeliano
ha ucciso il capo militare di
Hezbollah, Fouad Shukr, a
Beirut, i timori di un’escalation
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E lungo la strada spunta un enorme
cartellone coi visi di Haniyeh e Chokr

L’aeroporto di Beirut è bloccato
Si teme l’escalation della guerra



“Secondo studi recenti, difficoltà
familiari e fragilità economica e
vulnerabilità sociale costituiscono
le cause prevalenti nei disturbi di
attenzione e concentrazione.
Infatti, spostano la frequenza di
questi due disturbi dal 7%, in cui
la predisposizione personale è
l’elemento principale, al 15%. “È
quanto afferma Adelia Lucattini,
psicoanalista Ordinario esperta di
bambini e adolescenti della
Società Psicoanalitica Italiana, in
merito al tema dell’attenzione e
della concentrazione nei bambini
che tanto preoccupa genitori e
familiari.

Un tema particolarmente rilevante
alla luce delle crescenti evidenze
scientifiche che indicano una pre-
valenza significativa di problemi
di attenzione, tra cui il Disturbo
da Deficit di Attenzione e
Iperattività (ADHD), tra i giova-
nissimi. Uno studio pubblicato sul
Journal of Affective Disorders nel-
l’ottobre 2023, che ha esaminato
588 studi con un campione globale
di oltre 3.2 milioni di partecipanti,
ha rilevato che la prevalenza glo-
bale di ADHD nei bambini e negli
adolescenti varia tra il 3,4% e il
14%, con una media dell'8%. I dati
indicano anche una maggiore inci-
denza del disturbo tra i maschi
rispetto alle femmine, con una
prevalenza doppia nei ragazzi
(10%) rispetto alle ragazze (5%).

“L’ ADHD nei bambini può essere
su base genetica, familiare o
secondaria ad altre patologie ma è
percentualmente meno rappresen-
tata”, spiega Adelia Lucattini,
“Mentre è più frequente come

conseguenza di disturbi
depressivi, post-traumatici e
di familiarità per disturbi del-
l’umore. Può essere correlata a
una sindrome depressiva non
trattata nei genitori, a fragilità
economica, isolamento sociale,
mancanza di prospettive, pas-
sivizzazione, perdita di spe-
ranza. Quindi, la depressione
reattiva che può essere anche
seria, è la causa psicologica
più frequente”.

Attenzione e concentrazione
vanno di pari passo. Per questo, le
famiglie dovrebbero dedicare un
tempo specifico per esercitarsiin-
sieme ai bambini, ad aumentare
progressivamente i tempi di atten-
zione e concentrazione, stando in
un ambiente tranquillo e senza
distrazioni. Questo aiuta i bambi-
ni a focalizzarsi su un compito
specifico insieme a una presenza
positiva e rassicurante, a cui sono
affezionati e con cui hanno una
buona relazione. Tra i consigli
utili, quello di disincentivare nel-
l’infanzia l’essere precocemente
multitasking: promuovere la pra-
tica di un compito alla volta per
evitare il sovraccarico che causa
fatica mentale, fisica ed emotiva, e

un’accentuazione della distraibili-
tà. Può essere utile, ad esempio,
cantare ad una ad una le lettere
dell’alfabeto mentre le si guarda-
no o risolvere un problema di
matematica insieme disegnando le
unità da contare, passando poi
dall’immagine artistica al segno
matematico. Favorire un ambiente
di studio adeguato: creare uno
spazio fisico (un luogo) dedicato e
costante, gestendo le distrazioni
sia che vengano dal bambino (ini-
ziative, idee, fantasie, etc.) ma
soprattutto strumenti elettronici.
Pianificare pause regolari: le
pause sono essenziali per permet-
tere ai bambini di ricaricarsi e
recuperare la loro capacità attenti-

ve e di concentrazione.
Attività fisiche leggere e gio-
chi divertenti possono esse-
re utili durante queste
pause. Suddividere gli
impegni: scomporre compiti
più grandi in parti più pic-
cole e gestibili può aiutare i
bambini a sentirsi meno
sopraffatti, più capaci e
motivati. Osservazione e
consapevolezza: incoraggia-
re i bambini a osservare ciò
che li circonda e se stessi, a
vivere il momento presente,

favorendo l'ascolto della musica
che dà un ritmo e rasserena, e gio-
chi strutturati. Tutte queste accor-
tezze possono migliorare la loro
capacità di attenzione e concentra-
zione.

“Col tempo, grazie alla crescita
psicologica e maturazione neurop-
sicologica dei bambini, in cui fino
ai 7-8 anni il rapporto mente-
corpo è più intenso.”, prosegue
Adelia Lucattini, “Per mezzo
anche all'educazione per tappe,
ricevuta in famiglia e integrata
con la scolarizzazione, i bambini
divengono più consapevoli e
razionali, sviluppano una miglio-
re capacità di astrazione, una

buona integrazione del Sé, un
migliore gestione emotiva e con-
trollo anche inconscio.
L’iperattività e l’impulsività pre-
valenti nei ragazzi, l'inibizione, il
blocco emotivo e la timidezza
nelle ragazze, tendono a diminui-
re nel tempo. Resta la distraibilità,
poiché ha una componente neuro-
biologica oltre che psicologica,
importante. Permane anche l'irre-
quietezza, poiché è un sintomo di
affaticamento, accentuato nelle
persone che hanno un deficit di
concentrazione e attenzione, e un
sintomo depressivo”.

Secondo Adelia Lucattini “la pre-
venzione su larga scala si basa
sulla mitigazione dei fattori di
rischio. Accanto a ciò, è importan-
te la diagnosi precoce. Una volta
identificato se non regredisce
spontaneamente in poco tempo, di
solito in sei mesi prima dei sette
anni di età, è necessaria una con-
sultazione specialistica e psicoa-
nalitica. L'iperattività fisica nei
bambini è normale e anche auspi-
cabile. Bisogna invece prestare
molta attenzione quando si asso-
cia ad incidenti domestici o
durante il gioco, frequenti o che
richiedano cure mediche, a situa-
zioni pericolose in cui i bambini si
mettono e che ripetono anche
dopo una spiegazione. Il deficit di
concentrazione e attenzione non
ha nulla a che fare con il quozien-
te intellettivo. Che sia causato da
un disturbo emotivo, dalla
depressione o da un disturbo neu-
robiologico e psicologico, deve
essere diagnosticato e curato il
prima possibile, inoltre, dà diritto
al PDP a scuola”.

Salute: aiutare i bambini a migliorare
l’attenzione e la concentrazione

La psicoanalista Adelia Lucattini: “fattori come difficoltà familiari e vulnerabilità
sociale sono le cause prevalenti nei disturbi di attenzione e concentrazione”

I furti in casa in Italia sono
all’ordine del giorno. Sul
podio in rapporto alla popola-
zione residente vi sono Pisa,
che è prima con 420 denunce
di furti in casa ogni 100 mila
abitanti, e quindi al secondo
posto Pavia con 390 denunce
ed al terzo posto Monza e
Brianza con 361 denunce. A
fare il punto della situazione è
Vamonos-Vacanze.it, il tour
operator italiano specializzato
in viaggi per single, che ha
approfondito questo tema con
un sondaggio commissionato
all’Istituto di Ricerca IRCM
(www.ircm-ricerca.com).
Roma è invece al 32.mo posto
con 275 denunce ogni 100 mila
abitanti, Milano al 30.mo
posto con 282 denunce,
Napoli all’86.mo posto con
appena 126 denunce, Torino
al 25.mo posto con 267 denun-
ce, Palermo al 121.mo posto
con 108 denunce, Genova al
79.mo posto con 149 denunce,
Bologna al 5° posto con 357
denunce, Firenze al 10° posto
con 337 denunce, Bari al
74.mo posto con 159 denunce,
Catania al 90.mo posto con
110 denunce, Verona al 25.mo
posto con 290 denunce,

Venezia all’11.mo posto con
335 denunce.
Dalla ricerca IRCM emerge
una crescente preoccupazione
per questo fenomeno: l’83,5%
del campione (+5% rispetto
all’analogo sondaggio del
2023) ritiene quella dei furti in
appartamento una questione
prioritaria al momento di
intraprendere un viaggio:
l’82% degli uomini (+7,9%
rispetto al 2023) e l’85% delle
donne (+2,4% rispetto al
2023).
Poi, però, il 66,5% (-4,3%
rispetto all’analogo sondaggio
del 2023) ritiene di riuscire a
mettere in campo le giuste
misure per prevenire questa
spiacevole eventualità: il 68%
degli uomini (-2,1% rispetto al
2023) ed il 65% delle donne (-
5,8% rispetto al 2023).
«A temere concretamente un
furto è però solo il 15% degli
uomini (+3,8% rispetto al
2023) ed il 15% delle donne
(+100% rispetto al 2023)»pun-
tualizzano gli specialisti di
Vamonos-Vacanze.it.
Quali sono le misure messe
in campo dai nostri connazio-
nali per arginare questo cre-
scente fenomeno?

Secondo il sondaggio
dell’Istituto di Ricerca IRCM
elaborate per conto di
Vamonos-Vacanze.it, su un
campione di 1.000 uomini e
1.000 donne equamente distri-
buiti nelle diverse regioni
d’Italia, il 24% partirà sereno
perché —durante le vacanze—
farà controllare casa da amici,
familiari o vicini (-36,8%
rispetto al 2023).
Una percentuale maggiore
(45%) confiderà invece nei
sistemi di allarme o di video-
sorveglianza (+50% rispetto al
2023) ed il 21% si affiderà a

porte blindate, persiane di
ferro o inferriate (+31,3%
rispetto al 2023).
«Ma ci sarà anche un 7% che
userà il vecchio sistema di
lasciare accesa una qualche
luce oppure anche la radio o la
TV (-22,2% rispetto al
2023)»sottolineano gli analisti
di Vamonos-Vacanze.it, che
sottolineano come questo sia il
metodo meno efficace di tutti.
Il tour operator italiano spe-
cializzato in vacanze di grup-
po suggerisce invece altri
sistemi di prevenzione, diffon-
dendo un apposito «esalogo

per partire sereni»:
1) Evitare di rendere pubbli-
ca la partenza attraverso l’uso
dei social, perché —si sa—
l’occasione fa l’uomo ladro.
«Capitò anche a Belén
Rodríguez di subire un furto
in casa dopo aver postato le
foto delle vacanze» ricordano
gli esperti di Vamonos-
Vacanze.it. Certo la tentazio-
ne di “esibire” sui social la
nostra vacanza è forte, ma
anche occhi indiscreti posso-
no seguire i nostri sposta-
menti e calcolare quanto
tempo staremo lontani da
casa.
2) Caricare le valige al riparo
da sguardi indiscreti.
Se si parte in auto, meglio
caricarla quando non ci veda-
no, utilizzando un luogo
coperto o facendolo in un
orario desueto, così da miti-
gare il rischio che tutti sap-
piano che siamo in partenza.
3) Dotarsi si un sistema di
video-sorveglianza
anche rudimentale se non si
vuole spendere troppo— che
ci avvisi in caso di effrazione.
«È il metodo più efficace per
difendersi dai ladri» dicono
gli esperti di Vamonos-

Vacanze.it. Anche se non
potendo o non volendo
affrontare la spesa di un
sistema di allarme completo
con tanto di centrale operati-
va, esistono soluzioni econo-
miche che consentono di
vedere in tempo reale quello
che accade nell’abitazione.
4) Evitare i segni che possa-
no indicare la nostra assen-
za, come la posta che si accu-
mula nella cassetta delle let-
tere, lo zerbino sollevato o i
fiori non curati sui balconi.
Tanto vale farsi aiutare da
amici, parenti e vicini per
coprire le tracce di un’assen-
za prolungata.
5) Affidare le chiavi di scor-
ta solo a persone veramente
di fiducia e non lasciarne mai
una copia nei pressi della
porta, peggio sotto lo zerbino
o in un vaso, come vediamo
spesso fare nei film.
6) Non lasciare a casa gioiel-
li e denaro. «È meglio aprire
una cassetta di sicurezza in
banca e, comunque, non far
sapere a nessuno che non sia
davvero fidato della loro esi-
stenza» concludono gli spe-
cialisti di Vamonos-
Vacanze.it.

Nuovo report sui furti in casa
8,3 italiani su 10 sono preoccupati, ma 6,6 vacanzieri su 10 alla fine partono sereni
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Caldo: scatta la
vendemmia 2024,
mai così precoce

Isnart: Gli stranieri trainano l’estate 2024, superato il 2019 
Turismo in Italia: annata da record,
boom di prenotazioni alberghiere 

Quasi un italiano su tre (32%) tra coloro
che vanno in vacanza sceglie la propria
regione per trascorrere le ferie o almeno
parte di esse, la percentuale più alta da
dieci anni a questa parte con la sola
eccezione del 2020, quando le restrizio-
ni del Covid spinsero a limitare le desti-
nazioni, soprattutto a lunga percorren-
za. E’ quanto emerge da una indagine
Coldiretti-Ixè che evidenzia come il
2024 vede un incremento dei vacanzieri
a km zero del 28% rispetto allo scorso
anno. A spingere le ferie a km zero è
anche il crescente successo dei borghi,

un patrimonio di gusto e biodiversità
che fa da traino anche al turismo. Due
italiani su 3 (65%) tra coloro che
andranno in vacanza visiteranno un
piccolo comune con meno di cinquemi-
la abitanti nell’estate 2024, secondo Ixè.
Non a caso campagna e parchi naturali
si piazzano quest’anno al secondo posto
tra le mete di vacanza più gettonate,
subito dietro il mare, e davanti a monta-
gna e località d’arte. A sostenere le ferie
green è la rete delle quasi 26mila strut-
ture agrituristiche italiane che garanti-
scono accanto ai “tradizionali” servizi

di alloggio e ristorazione anche una
sempre più ricca offerta di attività espe-
rienziali che vanno dal wellness alle
attività sportive come l’equitazione, il
tiro con l’arco, il trekking o il
pilates.Non manca la parte culturale,
con la visita di percorsi archeologici o
naturalistici, fino alle degustazioni e
corsi di cucina. In questo periodo gli
ospiti hanno inoltre la possibilità di
vivere l’esperienza da vicino di momen-
ti importanti dei cicli stagionali di molte
produzioni, come la trebbiatura del
grano o la raccolta della frutta.

Turismo: vacanze a km zero per 1 italiano su 3

Sul fronte turistico quella del
2024 sarà un’estate più positiva
rispetto a quella, già ottima,
dello scorso anno. Lo rivela la
nuova indagine alle imprese
ricettive italiane alberghiere ed
extralberghiere condotta da
Isnart, l’Istituto Nazionale
Ricerche Turistiche per
Unioncamere, che tratteggia
una stagione estiva decisamente
promettente. Il numero delle
prenotazioni delle camere nel
periodo luglio-settembre 2024
risulta infatti maggiore di quello
raggiunto sia nel 2023 che nel
2019, anno record del turismo
italiano. Nel dettaglio le stime a
cura di Isnart prevedono un
tasso di occupazione pari
all’80% per luglio (a fronte del
75% del luglio 2023), all’82% per
agosto (in linea nel complesso
con l’85% di camere occupate
nell’agosto 2023) e al 71% per
settembre (60% lo scorso anno).
Evidenze ancora più rosee se
paragonate al 2019, quando l’oc-
cupazione di luglio era al 69%,
al 78% quella di agosto e al 49%
quella di settembre. Tale anda-
mento esprime tra l’altro anche
una tendenza all’allungamento
della stagione turistica, fattore
da sempre considerato un’esi-
genza strategica per tutta la filie-
ra. “Le previsioni più che positi-
ve per la stagione estiva in corso
confermano un trend di crescita
importante per l’intera filiera
del turismo, dimostrando quan-
to questa concorra sempre più a
sostenere l’economia e il PIL del
Paese. È tuttavia necessario
puntare anche a sostenere un
turismo di qualità e non solo di
quantità, con strategie capaci di
contenere le dinamiche di over-
tourism che da un lato si rivela-
no sempre più difficilmente
sostenibili da parte delle comu-
nità locali e dall’altro rischiano,
nel lungo termine, di compro-
mettere l’attrattività delle desti-
nazioni stesse a nocumento
anche della stessa filiera” - ha
dichiarato Loretta Credaro, pre-
sidente di Isnart. Circa un quin-
to delle strutture ricettive (19%)
segnala un aumento dei turisti
stranieri, provenienti da
Germania (63%), Francia (53%)
e Regno Unito (44%), mentre il
16% delle strutture in generale
dichiara un aumento degli ita-
liani. Andamento positivo
anche per gli affitti degli alloggi
privati, che segnano un +20% in
termini di notti prenotate presso
strutture Airbnb per il periodo
luglio-settembre 2024 rispetto
all’anno scorso, passando da
10,3 a 12,4 milioni. Anche per il
mese di settembre il settore
ricettivo alberghiero registra
prenotazioni al 70%, in miglio-
ramento rispetto all’occupazio-
ne di camere a settembre 2023
(62%); mentre il settore extral-
berghiero prevede di attestarsi
al 72% di prenotato contro il

58% dell’occupato dello scorso
anno. In particolare, gli alberghi
in zone di campagna stimano il
76% di camere prenotate per
agosto, in calo sullo scorso anno,
ma con un recupero a settembre
(dal 56% al 68%). Le prenotazio-
ni presso le strutture cittadine si
attestano invece al 73% rispetto
al 63% di camere occupate a set-
tembre 2023. Considerando il
periodo da giugno a settembre
nel complesso va evidenziato
che le prenotazioni provengono
nella stragrande maggioranza
dei casi dai grandi portali OTA
come Booking e TripAdvisor.
Le strutture in campagna e nelle
località termali registrano un’in-
cidenza maggiore di turisti ita-
liani sul totale prenotazioni
2024, rispettivamente il 74% e il
72%. Sono il 36% delle strutture

in montagna, il 35% di quelle al
lago ed il 32% di quelle nelle
città a segnalare, al contrario, tra
i propri utenti una prevalenza di
turisti stranieri. Prezzi più alti
per l’alta domanda e per l’au-
mento dei costi di gestione
L’indagine Isnart conferma un
trend di rincaro dei prezzi nella
filiera turistica: in particolare, il
48% delle strutture dichiara di
aver dovuto aumentare i prezzi
per far fronte all’aumento dei
costi di gestione. Ma il fenome-
no appare condizionato anche
dalla consistente crescita della
domanda soprattutto straniera e
dal peso dell’inflazione, messo
in evidenza dal 59% delle strut-
ture al mare e dal 56% di quelle
in montagna. Quanto alla tipo-
logia di strutture, i prezzi
aumentano maggiormente per

gli hotel (59%) e per gli agrituri-
smi (51%), mentre resta stabile il
prezzo praticato dai camping e
dai villaggi turistici (75%). Dal
punto di vista territoriale il
trend di rincaro risulta più mar-
cato nel Nord-Est e al Sud e
isole. In questo scenario, si
segnala il fenomeno dell’advan-
ce booking, ovvero della sconti-
stica offerta a chi prenota per
tempo, che coinvolge il 12%
delle strutture ricettive; nel det-
taglio, la propone il 16% delle
strutture al mare ed il 13% di
quelle in campagna, che posso-
no contare su prezzi già mante-
nuti in gran parte stabili. A
ricorrere a questa scontistica è
poi il 17% delle strutture alber-
ghiere. Alla luce di costi soste-
nuti e prenotazioni ricevute
finora, oltre la metà delle impre-
se stima un pareggio di bilancio
per il 2024 (55%); mentre oltre
un terzo degli operatori pensa
di conseguire utili di esercizio,
quota che aumenta al 44% per le
strutture alberghiere.
Guardando ai prodotti turistici,
pensano di conseguire utili in
bilancio le strutture ricettive in
località termali (47%) e al mare
(42%); tra le aree territoriali, gli
operatori più ottimisti sono
quelli del Nord-Est (46%) e di
Sud e isole (37%).

Scatta in Italia una vendemmia
mai così precoce, anticipata di
10/15 giorni per effetto dei cam-
biamenti climatici con il caldo e
la mancanza di pioggia che
hanno accelerato la maturazione
delle uve soprattutto al Sud. E’
quanto emerge dalle prime stime
della Coldiretti in occasione del-
l’avvio delle operazioni a
Contessa Entellina, con la raccol-
ta dei primi grappoli di uve char-
donnay nell’azienda agricola Di
Giovanna in contrada Miccina,
nella provincia di Palermo. La
situazione del Vigneto Italia è
stata al centro dell’ultima riu-
nione della Consulta vitivinico-
la della Coldiretti, presieduta da
Francesco Ferreri, alla presenza
del presidente nazionale Ettore
Prandini. La vendemmia 2024 è
probabilmente quella con le
maggiori incognite degli ultimi
anni - rileva Coldiretti - e non
solo per il forte anticipo dell’av-
vio che “spalmerà” le operazio-
ni di raccolta nell’arco di quat-
tro mesi, caso praticamente
unico in Europa e legato alla
grande biodiversità che caratte-
rizza l’Italia. Uno scenario che
vede le operazioni partire tradi-
zionalmente con le uve da spu-
manti Pinot e Chardonnay per
proseguire a settembre e ottobre
con la Glera per il Prosecco e con

le grandi uve rosse autoctone
Sangiovese, Montepulciano,
Nebbiolo e concludersi addirit-
tura a novembre con le uve di
Aglianico e Nerello su 658mila
ettari coltivati a livello nazionale.
Questo percorso che offre oppor-
tunità di lavoro a 1,3 milioni di
persone impegnate direttamente
in vigne, cantine e nella distribu-
zione commerciale, sia per quel-
le impiegate in attività connesse
e di servizio.
A pesare quest’anno è soprattut-
to il meteo in un’Italia mai così
divisa in due. In un Meridione
assediato dalla siccità le viti sem-
brano aver resistito più delle
altre colture mentre il caldo ha
bloccato sul nascere il rischio
peronospora, che lo scorso anno
è costata al Vigneto Italia ben 11
milioni di ettolitri in meno. La
qualità delle uve è dunque otti-
ma con un alto livello qualitativo
e l’arrivo della pioggia potrebbe
assicurare un buon risultato pro-
duttivo. Al Nord le incognite
sono invece legate al maltempo,
con nubifragi e grandinate che si
sono abbattuti sui vigneti, con i
viticoltori che dovranno stare
sempre più attenti alla scelta del
giusto momento per la raccolta e
la lavorazione in cantina. Il
meteo pesa, peraltro, anche sui
costi di produzione, dall’acqua
alle strategie di protezione delle
uve dagli eventi avversi e dalle
malattie, con un aggravio note-
vole a carico dei produttori,
come sottolineato nel corso dei
lavori della Consulta. Ma a pre-
occupare ci sono anche alcune
politiche Ue, a partire dal via
libera della Commissione alle
etichette allarmistiche in Irlanda
e con il Belgio che si sta muoven-
do nella stessa direzione. Si trat-
ta infatti di una norma distorsi-
va del commercio che è il risulta-
to di un approccio ideologico nei
confronti di un alimento come il
vino che fa parte a pieno titolo
della dieta mediterranea e conta
diecimila anni di storia e le cui
tracce nel mondo sono state
individuate nel Caucaso mentre
in Italia si hanno riscontri in
Sicilia già 4100 anni prima di
Cristo.
La produzione tricolore può
contare su 635 varietà iscritte al
registro viti, il doppio rispetto ai
francesi, con le bottiglie made in
Italy destinate per circa il 70% a
Docg, Doc e Igt con 332 vini a
denominazione di origine con-
trollata (Doc), 76 vini a denomi-
nazione di origine controllata e
garantita (Docg), e 118 vini a
indicazione geografica tipica
(Igt) riconosciuti in Italia e il
restante 30% per i vini da tavola
a dimostrazione del ricco patri-
monio di biodiversità su cui può
contare l’Italia che vanta lungo
tutta la Penisola la possibilità di
offrire vini locali di altissima
qualità grazie ad una tradizione
millenaria.
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Al via il progetto di prevenzione contro il disturbo da gioco d’azzardo
Ludopatia, sostegno dell’Asl Roma 3
Con il contributo della Regione Lazio parte la nuova campagna social
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La Asl Roma 3 rilancia anche in
estate ‘Quando il gioco non è
più un gioco’, il progetto di pre-
venzione, cura e riabilitazione
del disturbo da gioco d’azzardo
con una nuova campagna social.
Ad occuparsi dell’iniziativa la
UOC Salute Dipendenze del-
l’azienda sanitaria romana, che
offre servizi e prestazioni nelle
sedi di Via Vaiano 53 a Roma, di
Via Tagaste 2/4 ad Ostia e di via
delle Ombrine 9 a Fiumicino.
“La strada da percorrere quan-
do ci si trova di fronte a quella
che negli ultimi anni è diventata
una vera e propria dipendenza,
con un abbassamento dell’età in
cui ci si avvicina al gioco d’az-
zardo e con il facile accesso al
gioco on line, è oggi più insidio-
sa. La nostra Asl, in linea con le
r a c c o m a n d a z i o n i
dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità e dell’Istituto
Superiore di Sanità, anche gra-
zie ai fondi messi a disposizione
dalla Regione Lazio, si è attivata,
negli ultimi anni, per offrire
aiuto. La pandemia ha rallentato
inevitabilmente il nostro inter-
vento, ma adesso e soprattutto
nel corso della stagione estiva,
che spesso lascia soli a casa pro-
prio gli anziani, tra le prime vit-
time del gioco d’azzardo, è asso-

lutamente necessario far sapere
che in caso di bisogno siamo a
disposizione. Sono infatti tre le
sedi dove è possibile trovare
personale altamente qualificato
in grado di garantire il supporto
necessario con approcci multidi-
sciplinari, personalizzati, adatti
all’età e alle problematiche del
paziente” - spiega Francesca
Milito, Direttore Generale della
Asl Roma 3. 
“Non un vero e proprio allarme,

ma di certo tra noi clinici è forte
la preoccupazione. ll gioco non è
più un gioco, e veste i panni di
una vera e propria malattia. In
generale per tutte le dipenden-
ze, e quindi anche per la dipen-
denza da gioco d’azzardo, il
primo passo da compiere è chie-
dere aiuto, senza cercare di
smettere autonomamente.
L’auto-aiuto quasi mai permette
di uscire dal problema. Il pas-
saggio successivo è superare lo

stigma. Purtroppo, vergogna e
imbarazzo frenano l’accesso al
servizio di cura. La conseguenza
è che sono ancora davvero
poche le persone che si rivolgo-
no a un centro come il nostro, in
una sottostima generale della
portata del problema. I dati del
2023 relativi ai residenti sul ter-
ritorio di competenza della Asl
Roma 3 indicano quasi 1.355
pazienti totali, suddivisi per
dipendenza da sostanze stupe-

facenti, alcol, altre dipendenze.
Il numero relativo agli utenti per
il gioco d’azzardo è davvero esi-
guo: solo 68 persone (più della
metà vive a Ostia) a fronte di un
fenomeno il cui volume è lievi-
tato dopo la pandemia con un
aumento che raggiunge anche il
60%” - spiega Alessandro
Gisondi, coordinatore progetto
DGA per l’Area Romana della
Asl Roma 3.
Il DGA (disturbo da gioco d’az-
zardo) è altamente diffuso tra gli
uomini (oltre la metà risulta
occupata) con un’età media che
supera i 50 anni, sebbene anche
quella compresa tra i 30 e i 40
anni sia un’età considerata a
rischio. 
I dati più preoccupanti sono
quelli relativi ai ragazzi tra i 14 e
i 17 anni, uno su quattro dichia-
ra di aver avuto accesso al gioco
d’azzardo. Tra gli studenti risul-
ta alta anche una percentuale di
giocatori problematici e la con-
comitanza con l’uso di sostanze,
fumo e alcol e con stili di vita
non salutari.
Tutte le informazioni sui servizi
della Asl Roma 3 sono disponi-
bili sul sito e sui social aziendali.
È possibile anche scrivere una
mail a gioco.azzardo@aslro-
ma.3.it

Aeroporti di Roma
Con Telepass 
Fast track
riservato

Un accesso prioritario e gra-
tuito ai controlli di sicurezza
del varco Fast Track presso
gli aeroporti di Roma
Fiumicino e di Roma
Ciampino dedicato ai clienti
Telepass. È questo il nuovo
servizio che Telepass - socie-
tà italiana del Gruppo
Mundys, leader nella smart
mobility e nel telepedaggio
in Italia e in Europa - ha lan-
ciato in vista delle partenze
estive e messo a disposizione
dei propri clienti negli aero-
porti della Capitale.
Come in autostrada, dove
Telepass dal 1990 permette
di transitare senza fermarsi
nelle corsie dedicate, il
nuovo servizio consente ai
clienti di passare i controlli
di sicurezza attraverso l’ac-
cesso prioritario e gratuito
del varco Fast Track, una
corsia preferenziale che per-
mette di raggiungere in
modo facile e veloce l’area di
imbarco, riducendo i tempi
di attesa e garantendo
un’esperienza di viaggio
ancora più semplice: per i
clienti Telepass basterà pre-
sentarsi al varco mostrando
la carta d’imbarco e il QR
code del Fast Track di
Telepass dalla schermata del
proprio telefono. 

L’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive “Lazzaro
Spallanzani” IRCCS ha ricevuto la donazione di 1.000
preservativi da parte di Durex, brand leader nel merca-
to del benessere sessuale impegnato nella diffusione di
una cultura della sessualità libera, protetta e consapevo-
le.
I preservativi in questione saranno distribuiti agli uten-
ti che afferiscono agli ambulatori del test e della
Profilassi Pre-Esposizione - inquadrati all’interno della
UOC Immunodeficienze virali - dove sono seguite sta-
bilmente numerose persone a rischio di HIV e altre
Infezioni Sessualmente Trasmesse.
Come spiegato dal dr. Andrea Antinori, Direttore del
Dipartimento Clinico e della UOC Immunodeficienze
virali dell’INMI Spallanzani, “La distribuzione dei pre-

servativi rientra all’interno di un programma di preven-
zione più ampio che comprende la profilassi pre-espo-
sizione, la profilassi post esposizione, il counselling e lo
screening periodico mediante test rapidi. È un gesto
fondamentale per divulgare e ribadire l’importanza
della pratica del sesso sicuro e della prevenzione”.
“Siamo orgogliosi di collaborare con una realtà di eccel-
lenza come l’Istituto Spallanzani, supportandola nelle
attività di prevenzione» ha dichiarato Paolo Zotti,
Amministratore Delegato di Reckitt Benckiser
Healthcare (Italia) Spa, che commercializza il brand
Durex in Italia. «Attività di questo tipo, al fianco di
medici ed esperti, rappresentano per Reckitt e per
Durex una missione unica. È pertanto fondamentale
condividere con le persone l’importanza che il preser-

vativo riveste nella tutela della salute personale e collet-
tiva, oltre che nella prevenzione dalle infezioni sessual-
mente trasmesse, negli ultimi anni costantemente in
aumento”. A questo proposito, nell’ambito del progetto
“A Luci Accese”, Durex conduce da oltre sei anni
l’Osservatorio “Giovani e Sessualità” su un campione
eterogeneo di 15.000 ragazzi tra gli 11 e i 24 anni e quel-
lo che emerge è un calo sempre più significativo del-
l’utilizzo del preservativo. L’INMI Spallanzani,
mediante la Commissaria straordinaria dott.ssa Cristina
Matranga, ringrazia Durex Italia per “la sensibilità e la
generosa donazione. Simili collaborazioni sono estre-
mamente importanti in questa comune battaglia per
contrastare e debellare l’HIV e tutte le Infezioni
Sessualmente Trasmesse”.

Il contributo dell’azienda per la ricerca alle infezioni sessualmente trasmesse

Allo Spallazani mille preservativi Durex 



Eseguite dalla Polizia di Stato due misure cautelari emesse dal GIP del Tribunale di Velletri

Maltrattamenti e violenza sessuale
Scattano le manette per due cittadini italiani, gravemente indiziati dei reati 
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Gli agenti della Polizia di
Stato del Commissariato
Distaccato “Genzano”, al ter-
mine di una delicata e difficol-
tosa attività investigativa,
coordinata dalla Procura di
Velletri, hanno dato esecuzio-
ne a due misure cautelari,
emesse dal Gip del Tribunale
di Velletri, nei confronti di un
49enne romano, gravemente
indiziato del reato di maltrat-
tamenti in famiglia e di un
24enne romano, gravemente
indiziato del reato di violenza
sessuale nei confronti di un
minorenne.
L’indagine nei confronti del
49enne è scaturita dalle
dichiarazioni della madre che,
in sede di denuncia, ha rac-
contato di convivere con il
figlio e di subire da tempo, in

maniera sistematica, vessazio-
ni psicologiche e fisiche. La
donna è stata per tanto tempo
vittima di quotidiane condotte
maltrattanti, al punto tale da
essere costretta, con minaccia,
a limitare le uscite dalla pro-
pria abitazione. La 72enne ha
raccontato che il figlio le estor-
ceva denaro, oltre a minacciar-
la, in un episodio anche di
morte, impugnando una forci-
na da giardino. L’anziana cer-
cava riparo nella propria
camera da letto per paura di
essere uccisa. Alla luce degli
elementi acquisiti, vista la par-
ticolare gravità dei fatti e la
reiterazione dei maltrattamen-
ti, il Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Velletri ha emesso un’ordi-
nanza di custodia cautelare

agli arresti domiciliari con
applicazione del “braccialetto
elettronico” nei confronti del-
l’uomo. L’anziana donna,
invece, già invalida a causa di
diverse patologie, è stata
presa in carico dal Servizio
Sociale al fine di garantirle il

giusto supporto psicologico. 
Nei giorni scorsi, invece, a
seguito di un’accurata attività
info-investigativa il Giudice
per le Indagini Preliminari del
Tribunale di Velletri ha emes-
so un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere nei con-

fronti di un 24enne italiano
gravemente indiziato del
reato di violenza sessuale su
minore. Nei fatti, la madre
della vittima, una donna
51enne, in sede di denuncia ha
dichiarato che la figlia, una
ragazza di quattordici anni,
nei giorni scorsi avrebbe subi-
to una violenza sessuale da
parte di un ragazzo più gran-
de di lei.  Il giovane ragazzo,
dopo averla raggiunta in ora-
torio, ha invitato la giovane
ragazza ad andare ad un bar
poco distante per offrirle da
bere. Dopo aver consumato
una bibita e usciti dal bar,
sulla strada di ritorno per
l’oratorio, il 24enne ha abusa-
to della quattordicenne ma la
stessa è riuscita a scappare
via. Inoltre, la giovane ha rac-

contato che, nei giorni prece-
denti al fatto, il ragazzo si era
già presentato in oratorio,
avvicinandola mentre era con
alcune sue amiche, e aveva
lasciato un biglietto, gettato
subito dopo dalle ragazze, con
scritto il suo nome e il suo
numero di telefono. 
Sulla scorta delle informazioni
e delle descrizioni fornite
dalla vittima e grazie al sup-
porto delle immagini del siste-
ma di videosorveglianza del-
l’esercizio commerciale, gli
investigatori hanno rintraccia-
to e identificato il 24enne
romano come autore della vio-
lenza sessuale nei confronti di
un minorenne. All’esito della
delicata attività d’indagine la
Procura di Roma ha chiesto ed
ottenuto le misure cautelari.

Quattro  persone denunciate e un bar chiuso durante i controlli dei Carabinieri 
Movida, blitz a Formello, Prima Porta e Labaro
Ancora un altro servizio straor-
dinario di controllo del territo-
rio “Alto Impatto” condotto dai
Carabinieri della Compagnia
Roma Cassia nelle aree di
Prima Porta, Labaro e
Formello. Obiettivo la preven-
zione e il contrasto dei reati in
genere in particolare quelli di
natura predatoria e legati allo
spaccio di sostanze stupefacen-
ti e alla c.d. “mala movida”.
I Carabinieri hanno complessi-
vamente controllato, in arco
serale e notturno e nelle aree di
maggiore affluenza, 92 perso-
ne, 39 veicoli e 3 esercizi com-
merciali. 
Nello specifico, i militari, unita-
mente a personale della società
“Areti”, hanno denunciato due
cittadini romani, di 40 e 44 anni,
perché le loro abitazioni sono
risultate abusivamente allaccia-
te alla rete elettrica pubblica per
un danno quantificato di oltre
20.500 euro.
Altre due denunce sono scatta-

te per una 43enne romena per
aver violato la misura di pre-
venzione personale del foglio
di via obbligatorio con divieto
di ritorno nel comune di Roma
e per un 28enne romano sor-
preso alla guida di una autovet-
tura a noleggio in stato di
ebbrezza con un tasso alcolemi-
co superiore a 1,5 g/l. La paten-
te gli è stata subito ritirata.

Violazioni anche alla normativa
sugli stupefacenti: due giovani
sono stati segnalati alla
Prefettura perché trovati in pos-
sesso di modiche quantità di
stupefacente per uso personale.
I Carabinieri della Stazione di
Formello, infine, ha notificato
un decreto emesso dal
Questore di Roma che ha
disposto la sospensione della

licenza, con contestuale chiusu-
ra per 7 giorni, di un noto bar di
Formello. Il provvedimento è
scaturito, su richiesta dei
Carabinieri, a seguito di nume-
rosi controlli effettuati nei mesi
precedenti che hanno docu-
mentato l’abituale frequenta-
zione del locale pubblico da
parte di soggetti gravati da pre-
cedenti penali.

I Carabinieri della Stazione
Roma Trastevere hanno
arrestato un 21enne egiziano
gravemente indiziato del
rato di rapina aggravata in
concorso.
Nella notte tra domenica e
lunedì, in vicolo del Cinque,
un 36enne romano è stato
avvicinato dall’indagato che
con una scusa lo avrebbe
distratto, favorendo un com-
plice, giunto alle spalle, che
strappava dal collo della vit-
tima una collanina d’oro per
poi scappare e far perdere le
proprie tracce. Anche il
21enne avrebbe tentato la
fuga ma è stato rincorso e
bloccato dalla vittima. La
colluttazione tra i due è stata
notata dai Carabinieri in

transito che sono intervenu-
ti.
Raccolta la denuncia del
36enne, i Carabinieri hanno
arrestato il giovane che è
stato trovato anche in pos-
sesso di un coltello, seque-
strato.
L’arresto è stato convalidato
dal Tribunale di Roma che
ha disposto per lui la perma-
nenza in carcere.
Considerato lo stato del pro-
cedimento, l’indagato deve
ritenersi innocente sino ad
eventuale sentenza definiti-
va.
Le indagini dei Carabinieri
della Stazione Roma
Trastevere proseguono al
fine di identificare il compli-
ce dell’arrestato.

Rapina aggravata 
a Trastevere, i Carabinieri
arrestano un 21enne 
egiziano

Controlli anti droga 
2 arresti dei Carabinieri
In seguito a dei controlli del
territorio per il contrasto allo
spaccio di stupefacenti i
Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo hanno arre-
stato due giovani. Il primo, un
21enne albanese gravemente
indiziato di detenzione ai fini
di spaccio di sostanza stupefa-
cente La scorsa notte, nell’am-
bito di un servizio di controllo
del territorio, i Carabinieri
della Stazione di Mentana
hanno notato il giovane aggi-
rarsi con fare sospetto per le
vie del centro e lo hanno fer-
mato per una verifica. I

Carabinieri lo hanno trovato
in possesso di 55 dosi di cocai-
na, per un peso complessivo
di 63 g, e denaro contante, rite-
nuto provento di attività illeci-
ta. L’arresto è stato convalida-
to e la competente Autorità
giudiziaria ha disposto per
l’indagato la misura cautelare
dell’obbligo di dimora nel
comune di Mentana. Non più
di tre giorni fa, invece, a Fonte
Nuova (RM), i Carabinieri
della Stazione di Mentana ave-
vano arrestato un 27enne ita-
liano, già sottoposto agli arre-
sti domiciliari, che nel corso di

un controllo per verificare il
rispetto della misura cui era
sottoposto, è stato trovato in
possesso di 35 g di hashish e di
oltre 1.000 euro in contanti.
Anche in questo caso, l’arresto
è stato convalidato da parte
della competente Autorità
Giudiziaria.



“Siamo in via di approvazione del nostro
Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria: nel 2025 il Pil del Lazio
crescerà circa il 2%, molto più di tante
altre regioni. Credo che questo sia frutto
anche della politica attenta che abbiamo
portato avanti in una Regione a grande
complessità economico-finanziaria, con
un indebitamento record. Siamo la
Regione con il più alto indebitamento tra
tutte, con i nostri 22 miliardi di euro sof-
fochiamo molte delle possibilità e delle
potenzialità” - lo ha dichiarato l’assesso-
re della Regione Lazio al Bilancio,
Giancarlo Righini (Foto LaPresse), nel

corso della presentazione della “Fiera
mondiale e del campionato del peperon-
cino di Rieti”, nella giornata di ieri nella
sala stampa della Camera dei Deputati. 
“Abbiamo invertito questa tendenza, in
un solo anno di Governo riducendo di
mezzo miliardo il debito regionale,
abbiamo avuto per la prima volta un
upgrade dalle agenzie di rating e
Moody’s ci ha premiato per queste scelte
coraggiose. Non contraiamo più un
nuovo debito e investiamo le risorse in
maniera oculata” - ha così concluso il suo
intervento l’assessore Righini.

red.

E’ la previsione dell’ass. Righini che pone al 2%il margine di aumento

“Nel 2025 Pil regionale crescerà”

I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno ese-
guito una serie di controlli anti-
droga nella Capitale, dal centro
storico alle periferie, arrestando
12 persone, d’intesa con la
Procura della Repubblica di
Roma, sequestrando centinaia di
dosi di sostanze stupefacenti tra
cui 700g di shaboo, 14 g di cocai-
na, 6 g di crack, 2 g di marijuana,
un 1,5 kg di hashish, 8 g di keta-
mina e 23 g di eroina oltre a quasi
4.800 euro di denaro contante,
ritenuto provento delle attività
illecite. Sempre i Carabinieri, in
via Oreste Salomone, nell’omoni-
mo quartiere hanno arrestato un
50enne serbo, già noto alle forze
dell’ordine che, nonostante fosse
già sottoposto agli arresti domici-
liari, durante il controllo presso la
sua abitazione è stato trovato in
possesso di circa 6,30 kg di
hashish già suddivisi in 50 panet-
ti e circa 213 involucri, nonché 1
kg di marijuana suddivisa in 66
involucri, materiale per il confe-
zionamento, tre bilancini di pre-
cisione, un dispositivo jammer e
circa 650 euro, ritenuti il proven-
to di spaccio.
Nel quartiere Giuliano Dalmata,
in largo delle vittime delle Foibe
Istriane, i carabinieri della
Stazione di Roma Eur hanno
arrestato in flagranza un 25enne
romano fermato e controllato
d’iniziativa nei pressi della fer-
mata metropolitana Laurentina,
poiché trovato in compagnia di
un altro ragazzo il quale successi-
vamente controllato è stato trova-
to in possesso di 0,7 g di hashish
e pertanto è stato segnalato al
Prefetto, poiché assuntore di
sostanze stupefacenti. Mentre il
25enne a seguito di perquisizione
personale e domiciliare è stato
trovato in possesso di 43 g della
medesima sostanza stupefacente,
un bilancino di precisione e un
coltello utilizzato per il taglio
della sostanza psicotropa.
Un 29enne romano, già noto alle
forze dell’ordine, è stato fermato
dai carabinieri sull’Aurelia anti-
ca. L’uomo, nonostante l’alt inti-
matogli dai carabinieri della
Stazione di Roma Bravetta, ha
tentato la fuga a bordo di un
motorino, risultato poi rubato, ed
effettuando svariate manovre
spericolate, prima di essere bloc-
cato definitivamente in via dei
Torriani. La successiva perquisi-
zione personale e domiciliare ha
permesso ai carabinieri di rinve-
nire e sequestrare oltre al veicolo,
anche 3 involucri di shaboo e la
somma contante di 245 euro.
Nel quartiere “Centocelle”, i
carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia di Roma San
Pietro hanno sorpreso e arrestato
un cittadino di 45 anni, originario
della provincia dell’Aquila, tro-
vato in possesso di eroina. A
seguito di un controllo in via
Casilina, i carabinieri hanno nota-

La Giunta regionale ha delibe-
rato la definizione dei criteri e
delle modalità procedurali per
la concessione di contributi per
la formazione di strumenti di
pianificazione territoriale e
urbanistica a favore dei
Comuni del Lazio con popola-
zione fino a 30.000 abitanti.
Si tratta di un provvedimento
importante, reso possibile gra-
zie a uno stanziamento di 6
milioni di euro per il triennio
2024-2026, che troverà concre-
tizzazione attraverso la predi-
sposizione di un apposito
bando da parte della direzione
regionale Urbanistica. “Grazie al
lavoro costante portato avanti in
questi mesi in armonia con la dire-
zione regionale Urbanistica, abbia-
mo definito i criteri e le modalità
per la concessione a favore dei
Comuni del Lazio dei contributi
per la formazione degli strumenti
di pianificazione urbanistica. Un
provvedimento fortemente voluto
per andare incontro alle esigenze di
quei Comuni, spesso privi delle
dotazioni finanziare necessarie per
procedere alla redazione di nuovi
strumenti urbanistici, che rischia-
no di rimanere con una pianifica-
zione territoriale non più coerente e
adeguata alle attuali caratteristiche
ed esigenze della realtà economica e
sociale” - ha dichiarato l’assesso-
re all’Urbanistica della Regione
Lazio, Pasquale Ciacciarelli.
“Muovendo da tale esigenza,
abbiamo quindi ritenuto necessario
procedere, mediante uno stanzia-
mento di 6 milioni di euro per il
triennio 2024-2026, alla predispo-
sizione di un apposito bando per la
concessione ai Comuni con popola-
zione sino a 30.000 abitanti di con-
tributi fino a 100mila euro per la
redazione del PRG, per l’adegua-
mento del PRG vigente, per la
redazione di PUCG, di Piani di
zona per l’Edilizia economica e
popolare e di Piani particolareggia-
ti per la ristrutturazione dei centri
storici” - ha aggiunto l’assessore
Ciacciarelli.

Nuovi fondi ai Comuni
per la pianificazione
Urbanistica
dalla Regione
pronti 6 mln

to l’uomo a bordo della propria
auto in compagnia di un altra per-
sona. Alla vista dei militari, il
45enne ha tentato di darsi alla
fuga e gettare dal finestrino un
involucro contenente 23 grammi
di eroina, poi recuperati. Subito
raggiunti, il 45enne è stato blocca-
to mentre il complice, tutt’ora
ricercato ha fatto perdere le pro-
prie tracce. Al “Pigneto”, i carabi-
nieri della Stazione di Roma
Piazza Dante hanno arrestato un
cittadino cinese di 34 anni, già
noto alle forze dell’ordine, che a
seguito di un controllo è stato tro-
vato in possesso di 8 grammi di

ketamina, più di mezzo chilo di
shaboo, e la somma contante di
quasi 3 mila euro, ritenuti il pro-
vento della pregressa attività ille-
cita. Durante le fasi di identifica-
zione, l’uomo per sfuggire al con-
trollo ha fornito false generalità e
tentato di corrompere i carabinie-
ri offrendo loro del denaro per
essere rilasciato, e pertanto per
questi motivi è stato anche denun-
ciato. A San Lorenzo hanno arre-
stato in via Tiburtina un cittadino
marocchino di 42 anni, già noto
alle forze dell’ordine, sorpreso
subito dopo aver ceduto una dose
di cocaina ad un acquirente.

Immediatamente bloccato, i mili-
tari hanno rinvenuto nella sua
disponibilità ulteriori 9 involucri
della stessa sostanza, nonché la
somma contante di 465 euro.
I carabinieri della compagnia di
Roma Casilina hanno arrestato in
viale Palmiro Togliatti, al
Quarticciolo, un tunisino di 18
anni, senza fissa dimora, sorpreso
a cedere diverse dosi di sostanze
stupefacenti ad acquirenti dopo
averle prelevate da un nascondi-
glio ricavato in una buca nel terre-
no. I militari hanno subito blocca-
to il 18enne e hanno perquisito il
nascondiglio dove hanno rinve-

nuto 36 dosi di cocaina per un
peso complessivo di circa 10 g e la
somma contante di 200 euro, rite-
nuto il provento di spaccio.
Sempre i carabinieri della compa-
gnia di Roma Casilina hanno arre-
stato un 18enne romano, sorpreso
sempre nel quartiere Quarticciolo
mentre cedeva una dose di stupe-
facente ad un acquirente, prele-
vando le dosi da un nascondiglio
ricavato in una pianta. Perquisito
il giovane e il nascondiglio i cara-
binieri hanno rinvenuto e seque-
strato ben 17 dosi di crack pronte
per essere vendute e circa 160
euro. I Carabinieri della Stazione
di Roma Piazza Farnese hanno
notato un’insolita attività di un
27enne originario del Marocco nei
pressi di ponte Sisto mentre si
avvicinava ripetutamente a giova-
ni turisti. Fermato dai militari, il
giovane ha tentato di disfarsi di
alcune dosi di cocaina e hashish,
lanciandole sulla banchina del
Tevere. La droga è stata recupera-
ta e sequestrata, mentre l’uomo è
stato trovato in possesso di 65
euro in banconote di piccolo
taglio, anch’esse ritenute proven-
to di attività illecita.

Lavoro duro per le Forze dell’Ordine nel contrasto allo spaccio cittadino

Su Roma un mare di stupefacente
La città turbata per l’aggressione di un bambino di 5 anni
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“La Multiservizi Caerite è una socie-
tà forte, in salute e con un bilancio
che chiude nuovamente in utile.
All’Amministratore unico, il Dottor
Remo Tagliacozzo, e a tutto il perso-
nale della nostra municipalizzata,
rivolgo i miei più sentiti complimen-
ti per il lavoro che quotidianamente
svolgono e grazie al quale è stato pos-
sibile, nonostante le numerose criti-
cità affrontate, chiudere il bilancio
con un risultato positivo” - a dichia-
rarlo, è Elena Gubetti, sindaco di
Cerveteri. “La nostra è una
Municipalizzata profondamente rin-
novata e impegnata nel garantire
servizi sempre più di qualità alla cit-

tadinanza, con una particolare atten-
zione alle persone più fragili e con
bisogni particolari. Stiamo lavoran-
do per integrare la responsabilità
sociale nella missione della nostra
Società Partecipata garantendo pra-
tiche sostenibili inclusive e traspa-
renti - ha aggiunto il sindaco
Gubetti - in questi ultimi dodici
mesi, l’investimento più importante
è stato quello per la creazione della
sesta farmacia comunale. La nuova
Farmacia, ha una concezione del
tutto nuova, rispetto alle nostre far-
macie, è un luogo che oltre alla ven-
dita di farmaci offre veri e propri ser-
vizi a tutti i cittadini. In questo
primo mese di attività ha fatto regi-
strare utili estremamente incorag-
gianti e i primi dati registrati ci
danno conferma della bontà della
scelta fatta. Oltre alle farmacie sono
tanti gli ambiti di intervento della
Multiservizi: dal verde pubblico alla
pulizia delle spiagge, passando per la
gestione dei cimiteri comunali e l’il-
luminazione pubblica, servizi a
disposizione della collettività che
sempre cerchiamo di rendere più effi-
cienti e puntuali e sui quali abbiamo
la precisa volontà di migliorare. Ci
tengo a ringraziare oltre ovviamente
l’Amministratore Unico il Dott.
Remo Tagliacozzo, il Revisore il
Dottor Andrea Di Veroli e con lui
l’intero collegio sindacale, per il pre-
zioso e certosino lavoro che sempre
svolgono per garantire trasparenza
ed efficacia in tutte le operazioni
svolte dalla Multiservizi”.
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Emozione, allegria, tanta musi-
ca e divertimento ieri sera in
Piazza Santa Maria per il
Concerto estivo del Gruppo
Bandistico Cerite diretto dal
Maestro Augusto Travagliati,
primo appuntamento d’agosto
del cartellone di eventi
dell’Estate Caerite messo a
punto dall’Assessorato alle
Politiche Culturali del Comune
di Cerveteri.
Marce brillanti, brani classici e
musiche popolari, rivisitazioni
di brani del cantautorato italia-
no, come l’omaggio a Toto
Cotugno, ad un anno dalla sua
scomparsa e il medley di
Sanremo 2024, l’esibizione dei
musicisti e delle musiciste
della banda cittadina hanno
offerto una grande serata di
intrattenimento al pubblico,
accorsi numeroso nel centro
storico di Cerveteri.
“Come sempre il Concerto del
Gruppo Bandistico Cerite si con-
ferma essere uno degli appunta-
menti più attesi dai cittadini di
Cerveteri - ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - ogni volta ci regala alle-
gria, spensieratezza, un bellissimo
momento di svago e leggerezza in

compagnia della grande musica.
Da quasi trent’anni, la nostra
banda ci accompagna nei momenti
di festa, in quelli legati alla tradi-
zione e nelle occasioni ufficiali dei
cerimoniali e degli scambi cultura-
li: appena due mesi fa infatti, è
stata proprio la banda a rappre-
sentare il Comune di Cerveteri in
Francia nel Gemellaggio con gli
amici di Livry-Gargan. Anche
quest’anno, le aspettative sul con-
certo, uno degli appuntamenti più
attesi, fra i tanti che ci accompa-
gneranno fino alla 61esima edizio-
ne della Sagra dell’Uva, sono state
rispettate pienamente, offrendoci
un bellissimo momento di festa. A
tutti i musicisti, al Maestro
Augusto Travagliati, al

Presidente dell’Associazione
Amici della Musica Aurelio
Badini e al Segretario Carmelo
Aiello, i miei complimenti e il mio
ringraziamento per l’impegno che
da ben 29anni mettono nel pro-
muovere la cultura musicale nella
nostra città”
Ad esibirsi in concerto inoltre,
tre giovanissimi musicisti, tre
bambini di Cerveteri, Filippo
Biferari, Antonio Della Corte e
Giacomo Della Corte, due bat-
teristi e un trombettista, che il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti ha voluto accogliere e
salutare sul palco: “Vedere
questi bambini esibirsi insieme
ai più grandi è un meraviglioso
segnale di speranza per il futu-

ro non soltanto del nostro
Gruppo Bandistico Cerite, ma
anche per la nostra società. La
loro presenza sul palco testi-
monia quanto sia davvero uni-
versale il linguaggio della
musica, un linguaggio di pace,
capace di lanciare sempre mes-
saggi forti e in questo caso di
unione tra generazioni diffe-
renti. A loro tre, l’augurio di
continuare a coltivare sempre
l’amore per la musica sperando
di vederli anche in età adulta
divertirsi ed emozionarsi con
uno strumento in mano”.
“Il programma dell’Estate Caerite
prosegue anche nei prossimi gior-
ni - aggiunge il Sindaco - la
nostra Vicesindaco e Assessore
alle Politiche Culturali Federica
Battafarano ha infatti messo a
punto un programma estrema-
mente vario, fatto di teatro, danza,
musica, serate dedicate alle cover e
comicità. Già questa sera, sabato 3
agosto, il primo appuntamento: in
scena, un grande classico del tea-
tro italiano come ‘Sei Personaggi
in Cerca d’Autore’. L’inizio è alle
ore 21:30 e l’ingresso è gratuito. A
Federica e al personale dell’Ufficio
Cultura, i miei complimenti per il
lavoro svolto”.

Un concerto di altissimo spessore, Cerveteri punta sulla cultura

Applausi a scena aperta per il Gruppo Bandistico Cerite 
Grande pubblico in Piazza Santa Maria per i musicisti diretti dal Maestro Travagliati

Paolacci sulla palestra de I Terzi
“Bene l’acquisizione, ora ci mettano le mani
non lasciando morire campo e palestra”

“Spero che a seguito dell'assegnazione al
comune, da parte dell'Arsial, del campo di cal-
cio e della palestra de I Terzi, da parte del-
l'amministrazione ci siano interventi per rimetterli in sesto”. Lo ha
detto Gianluca Paolacci, consigliere di opposizione, che ha ricor-
dato al governo cerite che da quando ci sono loro a capo della
città. non è stato realizzato un impianto sportivo. “Dalle parole
bisogna passare ai fatti, e fare degli investimenti per dare luce alle
due strutture di una frazione che oltre ad essere isolata, è priva di
tutto. Pertanto - ha proseguito Paolacci - trovino i fondi per la
risistemazione e non lascino al suo destino il campo e la palestra,
visto che se è vero che dopo 40 anni passano al comune, non
vorrei che ci impegnassero altrettanto per il taglio del nastro”.

Un atto storico atteso da oltre
mezzo secolo quello che questa
mattina l’Assessore alla
Pianificazione Urbanistica del
Territorio e al Patrimonio del
Comune di Cerveteri, insieme al
Dirigente Emiliano Magnosi, ha fir-
mato presso la sede di Arsial a
Roma: da questa mattina infatti,
giovedì 1 agosto, il Comune di
Cerveteri è diventato ufficialmente
il proprietario della Palestra e del
Campo Sportivo della Frazione de I
Terzi. Le uniche due strutture spor-
tive della Frazione del Comune di
Cerveteri, dopo un lungo iter urba-
nistico portato avanti
dall’Amministrazione comunale,
rientrano ora dunque all’interno del
patrimonio della città. “Si tratta di
un passaggio atteso da oltre mezzo
secolo dalla nostra città - ha dichia-

rato l’Assessore Riccardo Ferri - un
impegno che ci eravamo presi negli
anni con i cittadini e con le associa-
zioni sportive che ne usufruivano e
che oggi, dopo un lungo lavoro, per
il quale ringrazio il Dirigente
Emiliano Magnosi e in generale il
personale dei nostri uffici per l’im-
pegno profuso, diventa concreto. La
cessione dei due immobili non com-
porta alcun costo per il Comune di
Cerveteri, in quanto avvenuto a
titolo gratuito. Quello delle acquisi-
zioni a patrimonio comunale di aree
e strutture del territorio è uno di

quei temi sul quale abbiamo sempre
dedicato grande attenzione ed in
quest’ottica intendiamo continuare
ad operarci”. “Aver acquisito a
patrimonio comunale queste due
strutture è estremamente importan-
te - aggiunge l’Assessore Riccardo
Ferri - fino ad oggi infatti, non trat-
tandosi di proprietà comunali, era
assolutamente impossibile per
l’Ente poter intervenire in maniera
diretta e concreta, così come era
impossibile prevedere azioni di
restyling o miglioramento. Da oggi
possiamo farlo, anche presentando

progetti finanziabili da Enti sovra-
comunali o sfruttando i fondi euro-
pei del Pnrr, in modo da poter con-
segnare alla cittadinanza e agli
sportivi tutti, delle strutture acco-
glienti e consone a svolgere le più
svariate discipline. Come Assessore
questo era uno degli impegni che
avevo preso con la città e che sono
orgoglioso di aver portato a termi-
ne”. “Allo stesso tempo - conclude
l’Assessore Riccardo Ferri - rivolgo
un sentito ringraziamento
all’Architetto Fabrizio Limiti e al
Dirigente Architetto Vincenzo
Robusto, responsabile del servizio
patrimonio di Arsial, per la collabo-
razione continua e l’impegno profu-
so nel concludere formalmente la
cessione di queste due strutture:
una cessione che Cerveteri attende-
va da oltre mezzo secolo”.

I Terzi, al Comune di Cerveteri
Palestra e campo sportivo

Multiservizi Caerite,
società forte e in salute
il bilancio chiude 
con un nuovo utile
Il sindaco di Cerveteri Gubetti: “Ottimi
risultati anche per la Farmacia comunale n. 6”

in Breve
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A Roma è stato presentato il restauro
dell’icona conosciuta come Madonna
del Pantheon, effettuato dal Ministero
della Cultura tramite l’Istituto
Pantheon e Castel Sant’Angelo –
Direzione Musei Nazionali della città di
Roma, sotto la guida di Massimo
Osanna, in collaborazione con il
Capitolo della Basilica di Santa Maria
ad Martyres.  All’evento hanno parteci-
pato il Ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano, il Direttore Generale
Musei, Massimo Osanna, e il Segretario
del Capitolo della Basilica di Santa
Maria ad Martyres, Mons. Franco Sarzi
Sartori. La Direttrice del Pantheon,

Gabriella Musto, ha illustrato i lavori,
mentre la restauratrice Susanna
Sarmati ha approfondito i dettagli del-
l’intervento completato. L’icona, risa-
lente al 609 d.C., è stata restaurata per
la prima volta dopo 63 anni grazie ai

fondi forniti dallo sponsor Bulgari. I
lavori, durati otto mesi, hanno incluso
studi e ricerche, diagnosi scientifiche
innovative e tecnologie all’avanguardia.
Un team interdisciplinare di esperti,
coordinato da Gabriella Musto e com-
posto da Antonio Sgamellotti, Susanna
Sarmati, Chiara Anselmi, Nicola
Macchioni, Massimo Musacchio,
Matilde Amaturo, Silvana Costa e
Paolo Castellani, ha eseguito il restau-
ro. L’icona, realizzata a tempera su
legno di olmo, è legata alla consacra-
zione del Pantheon da parte di Papa
Bonifacio IV il 13 maggio del 609 d.C.,
e secondo la tradizione è attribuita

all’Apostolo Luca.  Originariamente
collocata nell’aula principale, è stata
trasferita nella Cappellina d’inverno nel
1961 per motivi di conservazione. La
copia realizzata da Geneviève Garnier
nel 1959 rimane sopra l’altare maggio-
re del Pantheon. Ora, l’icona restaura-
ta sarà riposizionata nella Cappellina
d’inverno, che sarà presto accessibile al
pubblico con visite guidate dopo i lavo-
ri di riqualificazione in corso. Il modo in
cui la Vergine sostiene il Bambino e in
particolare la posizione delle mani
sono i motivi che fanno capire che l’im-
magine rientra nella tipologia
dell’Odigitria. La mano destra della

Madonna, infatti, tocca il ginocchio del
bambino, indicando la via, la verità e la
vita. Questo gesto sottolinea la media-
zione di Maria presso Cristo. È proprio
la mano che dona la salvezza. La
Vergine Maria non guarda il Figlio, ma
lo spettatore, che “chiama” indicando-
gli “il cammino”. Questa immagine era
molto venerata anticamente non solo
dai romani, ma anche da tutti i pellegri-
ni che andavano a visitare la chiesa,
con le sue centinaia di reliquie apparte-
nute ai martiri dell’epoca di
Diocleziano. Questa grande venerazio-
ne si può constatare per via dei vari
strati di pittura sulla tavola per conser-

Un simbolo di devozione e arte ritorna al suo antico splendore,
segnando un momento storico per il Pantheon di Roma

“Premio Letterario Andrea Camilleri:
Una celebrazione della sua eredità culturale”
"Presentato il 25 luglio al Fondo Camilleri di Roma, il premio diretto da Arianna Mortelliti onora
lo scrittore con categorie che spaziano dai racconti brevi ai radiodrammi, dalle poesie alle fiabe per bambini."
FONDO ANDREA CAMILLERI: UNO SPAZIO
APERTO AL PUBBLICO
Il Centro Culturale Andrea Camilleri, ideato
dallo stesso scrittore e dallo studio SDB architet-
tura dell'architetto Simone Di Benedetto, è situa-
to a Roma nel quartiere Della Vittoria, luogo di
lunga residenza di Camilleri.  Questo spazio, rea-
lizzato nel 2018, mira a preservare e promuovere
l'eredità culturale di Camilleri, fungendo da hub
identitario per esplorare le sue opere e il suo
impatto come scrittore, autore teatrale, regista e
intellettuale. Ospitato in un ex bar degli anni '90,
il centro accoglie l'archivio e la biblioteca dello
scrittore in un ambiente intimo e accogliente,
progettato per riflettere la fusione linguistica e
stilistica che caratterizza l'opera di Camilleri.
Andrea Camilleri, nato il 6 settembre 1925 a
Porto Empedocle, ha lasciato un'impronta inde-
lebile nella letteratura italiana, distinguendosi
come scrittore, sceneggiatore, regista e dramma-
turgo. La sua risonanza culturale si intensificò
significativamente dalla fine degli anni '90, con
l'adattamento televisivo delle sue opere nella
serie "Il commissario Montalbano", che riscosse
un vasto successo su Rai 1, contribuendo a
immortalare il suo nome tra i grandi della narra-
tiva contemporanea. La carriera accademica di
Camilleri iniziò precocemente ma fu contrasse-
gnata da eventi storici tumultuosi. Dopo un
breve periodo nel Collegio Vescovile Pio X, pro-
seguì gli studi al Liceo Classico Empedocle di
Agrigento, dove, a causa degli incessanti bom-
bardamenti durante la Seconda Guerra Mondiale
e l'imminente sbarco alleato in Sicilia, ottenne il
diploma nel 1943 senza sostenere gli esami finali.
Gli eventi bellici portarono le autorità scolastiche
a chiudere le istituzioni educative, considerando
valido il secondo scrutinio trimestrale come suf-
ficienza per il conseguimento della maturità.  Il
suo interesse per il teatro lo vide assumere il
ruolo di regista teatrale già nel 1942.
Successivamente, si iscrisse alla Facoltà di Lettere
e Filosofia dell'Università degli Studi di Palermo,
anche se non completò il percorso di studi.
Durante questi anni, Camilleri aderì al Partito
Comunista Italiano e iniziò a pubblicare poesie e

racconti, emergendo come finalista nel Premio
Saint Vincent. La sua produzione letteraria ini-
ziale, incentrata su poesie e racconti per riviste e
quotidiani come "L'Italia socialista" e "L'Ora di
Palermo", lo consolidò come una voce critica e
influente. Le sue prime opere, che univano l'ita-
liano al siciliano, mostrarono una predilezione
per un linguaggio ricco e composito, segno
distintivo che permeava molte delle sue narra-
zioni. Tale peculiarità linguistica trovò ampia
risonanza e le sue pubblicazioni raggiunsero tira-
ture medie di circa 60.000 copie per edizione.
Dopo un periodo di fervente attività poetica,
durante il quale importanti figure come Giuseppe
Ungaretti e Salvatore Quasimodo promossero le
sue poesie nelle loro antologie, Camilleri decise di
dedicarsi maggiormente alla narrativa e al teatro,
spostando così il fulcro della sua produzione
creativa. Con oltre 100 opere all'attivo e traduzio-
ni in 120 lingue, Camilleri ha venduto più di 10
milioni di copie. I suoi riconoscimenti includono
il Premio Letterario Chianti e il Premio Vittorio
De Sica per la cultura.  Nel 2003, ricevette anche la
medaglia di Grande Ufficiale dell'Ordine al meri-
to della Repubblica Italiana, a testimonianza del
suo contributo all'arte e alla cultura italiana. Per
salvaguardare l'enorme patrimonio documentale
e intellettuale di Camilleri, la sua famiglia ha isti-
tuito l'Associazione Fondo Andrea Camilleri a
Roma, con l'obiettivo di conservare e promuove-
re la sua eredità. Il Fondo, avviato nel 2021, si

occupa del recupero,
dell'ordinamento del-
l'archivio, della digi-
talizzazione, e dell'or-
ganizzazione di ser-
vizi per la fruizione
pubblica e la realizza-
zione di iniziative
culturali. Queste atti-
vità, mirate a preservare e valorizzare il patrimo-
nio culturale, sono pianificate con un approccio a
medio e lungo termine, seguendo metodologie e
prassi consolidate nel campo della conservazione
culturale. Il Fondo Andrea Camilleri si propone,
quindi, non solo come custode della memoria sto-
rico-letteraria dell'autore, ma anche come polo
dinamico di ricerca e divulgazione, inteso a pro-
muovere l'accesso e l'approfondimento delle sue
opere e a sostenere iniziative culturali che ne per-
petuino lo studio e la valutazione, nel segno di un
patrimonio condiviso e fruibile dalla collettività.
L'archivio di Andrea Camilleri offre una panora-
mica esauriente che copre un arco temporale ricco
di svolte significative in vari settori, esplorando in
particolare le radici e gli sviluppi meno noti della
sua carriera artistica e professionale.  Questo
periodo è contrassegnato da una crescita straordi-
naria nella notorietà e popolarità dell'autore,
fenomeni che hanno delineato il profilo pubblico
dello scrittore dalla fine degli anni novanta del
ventesimo secolo. Documenti manoscritti, artico-

li, e materiale iconografico, come fotografie e
manifesti teatrali, sono solo alcune delle risorse
attraverso le quali l'archivio facilita l'accesso alla
trama umana e intellettuale di Camilleri, immer-
so nei mondi della letteratura, del teatro, della
televisione e della radio. L'approccio espositivo
dell'archivio è definito da una metodologia filo-
logica e scientifica, basata sui documenti conser-
vati. La sua ricca attività artistica, sviluppata in
un contesto storico e culturale profondamente
radicato nel Novecento, fornisce una testimo-
nianza vivida dell'epoca. Il lavoro iniziale di cata-
logazione e riordino, iniziato nel 2021, ha rivela-
to l'organizzazione originale data dall'autore ai
principali nuclei documentali, sia durante la pro-
duzione sia in una fase di maggiore celebrità,
quando Camilleri ha iniziato a riesaminare le
proprie carte per recuperare dati su eventi e
incontri chiave della sua carriera passata.
L'archivio, estendendosi per circa 35 metri linea-
ri, conserva una varietà di documenti che rifletto-
no l'eclettico percorso professionale di Camilleri,
dalle opere pubblicate e inedite, alle regie teatrali,
fino al suo lavoro in RAI come regista e produtto-
re. Elementi multimediali, come fotografie e regi-
strazioni, arricchiscono ulteriormente la collezio-
ne, che è stata dichiarata di rilevante interesse sto-
rico dalla Soprintendenza Archivistica e
Bibliografica del Lazio.  Parallelamente, la biblio-
teca privata di Camilleri riflette un'evoluzione
continua, dai primi taccuini conservati dal 1940,
che illustrano gli interessi che hanno influenzato
la sua traiettoria artistica. La biblioteca, curata
personalmente da Camilleri, comprende una
vasta gamma di generi, dalla poesia alla narrativa
mondiale, dimostrando un'intensa interconnes-
sione con i materiali dell'archivio. Con la crescen-
te attenzione verso la sua opera nei primi anni
2000, la biblioteca si è arricchita di una sezione
dedicata alle opere saggistiche e pubblicazioni su
di lui. Attualmente, il fondo Andrea Camilleri è
impegnato nella catalogazione di questo prezioso
patrimonio, che presto includerà tutte le tradu-
zioni delle sue opere in trentanove lingue, così
come le pubblicazioni relative alla sua vasta atti-
vità artistica.

Rinascita di un capolavoro:            
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Dal 30 luglio al 15 settembre,
le Scuderie del Quirinale ospi-
tano “TLAPITZALLI: Riti e
Suoni del Messico Antico”,
un’esposizione affascinante e
scientificamente rigorosa che
esplora il ruolo cruciale della
musica nelle culture preispa-
niche del Mesoamerica.
Curata da Frida Montes de
Oca Fiol, questa mostra è il
frutto di una collaborazione
internazionale tra il Ministero
della Cultura italiano e il
Ministero della Cultura del
Messico, sostenuta
dall’Istituto Nazionale di
Antropologia e Storia del
Messico (INAH).
L’esposizione si distingue per
l’approccio multidisciplinare,
integrando contributi di musi-
cologi, archeologi, antropolo-
gi, etnologi e biologi.
Attraverso 163 manufatti pro-
venienti da venti musei messi-
cani, i visitatori sono invitati a
immergersi in un mondo in
cui la musica era centrale in
ogni aspetto della vita quoti-
diana, dalla religione alla
guerra, dalla caccia alla guari-
gione. Nelle civiltà mesoame-
ricane, la musica aveva un
ruolo sacro. Strumenti musi-
cali, canti e danze erano
espressioni religiose che colle-
gavano la vita terrena all’aldi-
là. La mostra racconta leggen-
de affascinanti, come il com-
battimento musicale tra
Tezcatlipoca e Quetzalcóatl, e
come i suoni del mondo natu-
rale, come quelli emessi da
tartarughe e balene, fossero
considerati doni divini per
l’umanità. La musica preispa-
nica non era limitata alle scale
pentatoniche, come si credeva
fino a pochi anni fa. Felipe
Flores Gamboa, ricercatore e
professore di musica folclori-
stica presso il Conservatorio
Nazionale di Città del
Messico, spiega che le popola-

zioni locali utilizzavano scale
diatoniche, polifonia e micro-
toni. “Ora sappiamo che si
utilizzavano scale diatoniche,
polifonia e microtoni, usando
diverse famiglie di strumenti,
come il flauto trasversale ed
alcuni tipi di strumenti a
corda“. Gli strumenti preispa-
nici rinvenuti in Mesoamerica
e conservati oggi come pezzi
da museo —che risalgono al
periodo compreso fra il 3500
a.C. e il XVI secolo— sono di
origine Maya, Mixteca,
Zapoteca, Purepecha, Olmeca,
Totonaca, Azteca e di alcuni
gruppi etnici del Nord-Ovest
messicano.  Utilizzando l’ar-
cheologia e l’etnomusicologia,
è ora possibile ricostruire il
suono di strumenti come
fischietti, ocarine, flauti, hué-
huetl (tamburi verticali),
bastoni della pioggia, conchi-

glie, teponaztli (tamburi oriz-
zontali), rompivento, ciotole e
marimba di pietra. Flores sot-
tolinea come la ricerca etno-
musicale abbia permesso di
intuire le caratteristiche sono-
re delle melodie precolombia-
ne attraverso le espressioni
indigene sopravvissute, come
le feste e i riti dello Stato di
Oaxaca, della zona del
Totonacapan e della penisola
dello Yucatan. Flores descrive
strumenti notevoli come il
flauto triplo di creta, capace di
emettere toni e semitoni, e il
flauto di bambù Huey Ácatl,
che permette il microtonali-
smo grazie ai suoi solchi o
canali. Inoltre, le rappresenta-
zioni pittoriche mostrano le
impressionanti dimensioni
delle trombe Maya, come
nelle pitture murali di
Bonampak. Un contributo

significativo degli antichi
mesoamericani sono stati i
flauti a tre tubi, che permette-
vano di suonare la melodia e
tre voci con un unico stru-
mento. I ricercatori hanno sco-
perto che molte piramidi in
Messico, come El Castillo a
Chichen Itza, sono state
costruite dagli antichi Maya
per creare un effetto sonoro
simile a gocce di pioggia, pro-
babilmente per comunicare
con il dio della pioggia.
Quando i visitatori salgono le
scale, i loro passi producono
suoni che ricordano la pioggia
che cade. Jorge Cruz e Nico
Declercq hanno studiato que-
ste piramidi, confrontando i
suoni generati dalle orme su
El Castillo con quelli della
Piramide della Luna a
Teotihuacan. Hanno trovato
che i rumori, simili a gocce di

pioggia, sono causati dalle
onde sonore che viaggiano e
si diffondono lungo i gradini.
Questo fenomeno potrebbe
indicare che le piramidi fosse-
ro progettate per tale scopo.
El Castillo, generalmente rite-
nuta dedicata al dio
Kukulcan, potrebbe anche
essere stata un tempio per il
dio della pioggia Chaac, come
suggerisce la presenza di una
sua maschera sulla cima.
Secondo Francisco Estrada-
Belli, molte piramidi Maya
erano concepite come monta-
gne sacre, luoghi in cui si cre-
deva che le nuvole si racco-
gliessero per creare la pioggia.
“TLAPITZALLI: Riti e Suoni
del Messico Antico” rappre-
senta un’occasione unica per
esplorare una civiltà scompar-
sa attraverso i suoi suoni. La
mostra offre un’esperienza
sensoriale totalizzante, combi-
nando artefatti visivi con regi-
strazioni sonore, e invita i
visitatori a scoprire l’antica
conoscenza musicale del
Mesoamerica. Un viaggio nel
tempo che dimostra come la
musica fosse un linguaggio
universale, capace di collega-
re il mondo terreno con le
forze divine. Mario De
Simoni, Direttore generale
delle Scuderie del Quirinale,
ha sottolineato la tradizione
delle Scuderie nel valorizzare
culture lontane nel tempo e
nello spazio, come dimostrato
dalle mostre “Cina. Nascita di
un Impero” (2006) e “Arte
della Civiltà Islamica” (2015).
La mostra “Tlapitzalli. Riti e
suoni del Messico antico”
conferma questa attenzione,
offrendo l’opportunità di
conoscere i suoni delle civiltà
scomparse e la loro influenza
sulle espressioni musicali con-
temporanee.  Fabio
Tagliaferri, Presidente e AD
di Ales SpA, ha evidenziato il

ruolo strategico di Ales nel
supportare le attività del
Ministero della Cultura attra-
verso il sostegno finanziario,
gestionale e amministrativo.
Matteo Lafranconi, Direttore
esecutivo delle Scuderie del
Quirinale, ha elogiato il rigore
scientifico della mostra, che
combina storia e antropologia
per presentare studi e ricerche
attuali sulle antiche civiltà.
Diego Prieto Hernández,
Direttore generale
dell’Istituto nazionale di
antropologia e storia del
Messico (INAH), ha spiegato
che la mostra è il risultato di
una ricerca approfondita e di
un’analisi minuziosa dei
reperti sonori, resa possibile
anche grazie all’uso di tecni-
che radiografiche per studiare
la struttura interna degli stru-
menti e recuperarne i suoni
originari. Carlos García de
Alba, Ambasciatore del
Messico in Italia, ha definito
la mostra “Tlapitzalli, Riti e
suoni del Messico antico” un
ponte culturale tra Messico e
Italia, celebrando il 150º anni-
versario delle relazioni diplo-
matiche tra i due Paesi. Ha
sottolineato l’importanza dei
tlapitzalli, strumenti musicali
aztechi, come simboli artistici
e culturali che collegano il
passato messicano con l’Italia
di oggi. La mostra, sapiente-
mente organizzata e presenta-
ta in modo chiaro, ci proietta
in dimensioni archeologiche
lontane e affascinanti. Al di là
di tutto, essa offre l’opportu-
nità di comprendere diverse
dimensioni spirituali e animi-
che, arricchendo la nostra
conoscenza e percezione del
passato. Un evento imperdibi-
le, che invita a un viaggio pro-
fondo e riflessivo attraverso le
epoche. 

Photocredit @DavideOliviero

Scuderie del Quirinale: un viaggio
sonoro nelle civiltà Preispaniche
Esplorazione dei Suoni e dei Riti Musicali del Messico Antico

vare l’immagine nel corso dei secoli.  È
stata ornata anche con una copertura
d’argento dorato. Il Ministro della
Cultura, Gennaro Sangiuliano, ha sotto-
lineato l’importanza del restauro per la
valorizzazione del Pantheon e ha evi-
denziato che i proventi derivanti dall’in-
gresso a pagamento del sito saranno
utilizzati per ulteriori interventi, come
la riqualificazione degli spazi retrostanti
la Basilica di Nettuno. Massimo Osanna
ha altresì commentato che il restauro
rappresenta un’importante iniziativa di
conservazione e valorizzazione del
patrimonio culturale, dimostrando
come i musei italiani siano luoghi di stu-

dio, ricerca e collaborazione tra istitu-
zioni pubbliche e private. Mons.
Daniele Micheletti ha aggiunto che
l’icona restaurata simboleggia la conti-
nuità tra la Roma pagana e cristiana,
unendo secoli di storia in un luogo

unico come il Pantheon. Gabriella
Musto ha sottolineato che il restauro
della Madonna del Pantheon è uno dei
progetti di valorizzazione più significati-
vi realizzati dall’Istituto Pantheon e
Castel Sant’Angelo negli ultimi tre anni,
parte di un più ampio programma di
interventi che include il restauro del
pavimento marmoreo policromo e dei
candelabri settecenteschi. Jean-
Christophe Babin, Amministratore
Delegato di Bulgari, ha concluso espri-
mendo l’orgoglio della Maison nel con-
tribuire alla bellezza di Roma, sottoline-
ando il legame continuo tra Bulgari e la
Città Eterna.  Photo credit@Mic

Rinascita di un capolavoro:     Il Pantheon e il restauro della Madonna Odigitria



Da giovedì 8 e fino a venerdì 16, il
Borgo di Ostia Antica si trasforma
in un palcoscenico a cielo aperto,
con 14 eventi ad ingresso gratuito
completamente gratuiti tra spetta-
coli, musica, danza, circo e visite
guidate performative, per un
Ferragosto di magia, arte di strada
e colori.
“Ferragostia Antica” torna, con
l’ottava edizione, ad animare il
Borgo di Ostia Antica per valoriz-
zare le straordinarie ricchezze sto-
riche, archeologiche e paesaggisti-
che del Municipio X. Le visite gui-
date performative e la suggestiva
messinscena degli spettacoli mul-
tidisciplinari in programma ani-
meranno il Borgo rinascimentale
di Ostia Antica, perfetta scenogra-
fia naturale per lasciarsi trasporta-
re in altri mondi e altre epoche tra
Circo-teatro, arte di strada, musi-
ca e danza, per 6 spettacoli coin-
volgenti, emozionanti ed immer-
sivi. Le visite guidate con perfor-
mance prenderanno il via l’8 e il 9
agosto, alle ore 17 e alle 18.30, con
l’apertura straordinaria di Tor
Boacciana, la torre medievale
costruita sull’antico faro di Ostia
alla foce del Tevere. L’evento
offrirà l’opportunità di ammirare
questo straordinario manufatto, la
cui parte superiore risale al XII
secolo. La visita, condotta da una
guida turistica abilitata, sarà arric-
chita da una performance di due
attori che ci farà rivivere la storia
del sito, regalandoci un’esperien-

za unica. Il 10 e l’11 agosto, alle
ore 17 e 18.30, esploreremo il
Borgo di Ostia Antica con l’evento
intitolato “Le mura raccontano!”.
Partendo dal moderno Parco dei
Ravennati, una guida turistica e
due attori ci porteranno alla sco-
perta di antiche tracce di strade,
tombe e acquedotti, nascosti per
secoli sotto l’abitato rinascimenta-
le, andando dal mausoleo, recen-
temente scoperto fuori dal fossato
del castello, fino ai resti dell’ac-
quedotto che riforniva l’antica
città di Ostia. Una voce dal passa-
to ci aiuterà a vedere ciò che gli
occhi moderni spesso trascurano,
e proprio come in una fiaba, le
mura del castello ci sveleranno i
loro più reconditi misteri.
Gli eventi al Borgo prendono il via
il 14 agosto alle 21:00 con
“Naufraghi per scelta”, uno spet-
tacolo di arte di strada e nuovo
circo a cura dei Los Filonautas.

Questa performance circense
nasce dall’incontro tra due talen-
tuosi equilibristi, che esibendosi
su un palco del tutto eccezionale
come un sottile cavo d’acciaio
sospesi ad un metro e ottanta da
terra, creano uno spazio teatrale
unico che mescola tecniche
espressive, circensi, acrobatiche,
musicali e teatrali.
Los Filonautas sono due avventu-

rieri, sospesi tra sogno e realtà, che
navigano su una strana barca
tenuta insieme da un filo d’accia-
io, tra passioni, ribellione, tempe-
ste e squali in agguato. Uno spet-
tacolo di equilibrismo sul filo teso,
dove la tecnica e la suggestione
teatrale creano un mondo onirico,
trascinando il pubblico in un viag-
gio affascinante, accettando il
rischio di naufragare nel vuoto e
al tempo stesso mantenere l’equi-

librio nella vita di tutti i giorni.
Sempre il 14 mercoledì si continua
alle 22.00 con “Trash and
Cleaners”, uno spettacolo di
Piero Ricciardi ed Enrico Moroni
che fonde teatro e musica. Tom e
Toni, colleghi di lunga data alla
ditta di pulizie “Dubidù Service”,
hanno sviluppato una compren-
sione reciproca talmente profonda
che basta uno sguardo, un gesto o

una parola mormorata per coordi-
narsi perfettamente: tra secchi e
scatole, aneddoti divertenti ed
escamotage per non stancarsi
troppo, i protagonisti di questo
spettacolo che combina teatro fisi-
co, pantomima, clownerie e musi-
ca dal vivo, incanteranno il pub-
blico in un crescendo di ritmo tra-
volgente e sana follia.
Non solo risate a “Ferragostia
Antica 2024”, ma anche un
momento di riflessione, sempre
con piglio ironico e intelligente. Il
15 agosto, alle 21:00, è la volta di
“Soul of Nature”, una favola acro-
batica, un mix di meraviglia e
acrobazie, poesia e virtuosismi
scritta e diretta da Milo Scotton.
La serata di Ferragosto continua
alle 22:00 con le danze africane del
gruppo Konkoba, un eccezionale
ensemble di percussioni, melodie,
danze e ritmi dell’Africa
Occidentale. Il cuore pulsante
dello spettacolo è il djembe, il re
dei tamburi, accompagnato dai
tamburi bassi tradizionali come il
doun doun, il samban e il kenke-
ni, alternati ai suoni intensi del
sabar, il tamburo tipico del
Senegal che invita a scatenarsi in
danze frenetiche. 
“Ferragostia Antica 2024” termi-
nerà il 16 agosto con una giornata
interamente dedicata alla danza.
La serata inizierà alle 21:00 con la
compagnia “Così Arte” che pre-
senterà una serie di esibizioni di
danza contemporanea interpreta-

te da giovani artisti che
metteranno in scena le coreografie
di Spuck, Acqua Salata, Falena e
Per Ora.
Alle 22:00 seguirà “Outdoor
Dance Floor” di Salvo Lombardo,
una performance concepita per
portare i balli in spazi non con-
venzionali, un atto di condivisio-
ne pura, socialità e aggregazione
dei corpi.
Salvo Lombardo e Daria Greco
creeranno così delle coreografie
basate su sequenze di movimento
imitabili, accompagnate da un
live set multimediale fatto di pul-
sazioni musicali, sonore e visive a
cura di Federico Scettri. Dopo la
performance conclusiva, il pubbli-
co sarà invitato a prendere parte
all’esperimento coreutico in
prima persona adottando nuove
dinamiche relazionali attraverso
la danza.
Le visite guidate performative
attraverseranno in maniera non
convenzionale luoghi che
verranno aperti al pubblico in
modo del tutto eccezionale.
Essendo a numero chiuso, è
necessaria la prenotazione all’in-
dirizzo mail
ferragostia.visite@gmail.com.
Per gli spettacoli non è necessaria
prenotazione: l’ingresso è libero
fino a esaurimento posti. La ker-
messe si svilupperà nel Borgo
Ostia Antica, Piazza della Rocca,
13, Ostia Antica.

Giuseppe Ricci

Da giovedì 8 si rinnova l’appuntamento con l’ottava edizione della kermesse

Appuntamento con “Ferragostia Antica”
Arte in strada nel Borgo di Ostia Antica per grandi e piccini
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Ritorna da giovedì 8 sera a splendere
l’Arena del Mare di Sabaudia, con l’aper-
tura della kermesse estiva affidata a
Carolina Benvenga, che dopo il successo
del tour natalizio, tornerà in scena da giu-
gno con “Un’Estate Favolosa”, un nuovo
spettacolo all’insegna della musica e del
divertimento per i più piccoli e le loro
famiglie, con la regia di Morena
D’Onofrio e le coreografie di Fiorella
Nolis. “Un’estate favolosa” è portata in
scena dall’attrice oggi 34enne, metà
romana, metà salentina di Gallipoli, che
già a 8 anni era sul set per iniziare a lavo-
rare e a 12 con il maestro Abbas
Kiarostami. Il suo palmares conta decine
di film e serie tv. Nel 2012 ha scelto di
dedicarsi alla conduzione e al mondo dei
bambini, iniziando un percorso all'inter-
no di Rai Kids per poi essere protagonista
e conduttrice de “La posta di YoYo”, pro-
gramma di punta del canale dedicato ai
ragazzi, in onda tutti i giorni dal lunedì al
venerdì. È reduce da un tour nei teatri di
tutta Italia con il suo spettacolo natalizio
“Un Natale Favoloso… a Teatro” e lo
scorso dicembre ha condotto, insieme ad
Andrea Dianetti, le prime due puntate
dello Zecchino D’Oro andate in onda su
Rai1.
Sabato 10 e domenica 11 agosto, sarà la
volta di Enrico Brignano, con lo spettaco-
lo, “Ma…Diamoci Del Tu”, Summer
Edition. Uno spettacolo di Enrico
Brignano scritto con Manuela D’Angelo e
la collaborazione ai testi di Alessio
Parenti, con le musiche originali di
Andrea Perrozzi.
Enrico Brignano racconta così “Ma…

Diamoci del Tu”: “Darsi del tu oggi è
ormai la prassi, mentre il “lei” sembra
qualcosa di arcaico e formale. Per dire,
quando ti chiamano dal call center per
discutere che so, la tariffa telefonica,
oppure per proporti di investire l’eredità
di pora nonna in criptovalute, usano il lei,
probabilmente per renderti più difficile il
mandarli a quel paese.  Il “Lei” è burocra-
tico, lo si usa con le forze dell’ordine o al
comune, ma del resto il “tu” che lo sta
sostituendo è vuoto, non porta con sé
quella confidenza vera, quella familiarità
che intendo io. È per questo che comincio
questo spettacolo dando del tu al mio
pubblico: per creare una confidenza che
sia non di forma, ma di sostanza…”.
Coadiuvato sul palco dal maestro Andrea
Perrozzi, e con la collaborazione di due
presenze “moleste” ma preziosissime,
Pasquale Bertucci e Michele Marra, il
comico romano sarà di scena per due
serate tutte da ridere e…riflettere. 
Lunedì 12 agosto, arriveranno i mai domi
Ricchi e Poveri. Sull’onda del grande suc-
cesso sanremese con il brano “Ma non
tutta la vita” certificato Disco di Platino e
dopo la pubblicazione di otto remix con il
coinvolgimento di alcuni tra i più apprez-
zati talenti del clubbing made in Italy, ecco
sul palco il loro “Ricchi e Poveri Summer
Tour”, uno show coinvolgente che riper-

correrà oltre 50 anni di carriera di Angelo
e Angela  la vita” con tanti hits senza
tempo e fatto di grandi successi, tra i quali
“La prima cosa bella”, “Che sarà”, “Mamma
Maria”, “Se m’innamoro” e “Sarà perché ti
amo”. Angelo Sotgiu e Angela Brambati
saranno accompagnati da Antonio
Rugiero alle chitarre, Roberto Chiappetta
al basso, Alfredo Biondo alle tastiere e
Gianpaolo Noce alla batteria. 
Martedì 13 ecco l’appuntamento con il
comico Maurizio Battista insieme
all’Orchestraccia. La suggestiva cornice
dell’Arena del Mare di Sabaudia ospiterà
“Una serata indimenticabile”. Maurizio
Battista salirà sul palco insieme
all’Orchestraccia, che con la sua musica
originale e creativa, darà vita alla colonna
sonora della serata all’insegna della comi-
cità. Attraverso la sua vivace e dissacran-
te ironia, Maurizio Battista ripercorre la
propria vita: dal bar di famiglia al palco-
scenico, raccontando curiosità e aneddoti,
alternati a momenti di riflessione dal forte
impatto emotivo. Non mancheranno,
come di consueto, momenti di riflessione,
e il coinvolgimento del pubblico con l’ir-
resistibile humour tutto romano di
Battista.
Venerdì, molto atteso dal pubblico fem-
minile, sarà la volta di Tony Hadley con
la sua The Fabulous TH Band. Una delle

voci maschili più rinomate al mondo, l’ex
vocalist dei Spandau Ballet torna per
l’estate in Italia per celebrare ancora una
volta una carriera sulla cresta dell’onda
da oltre quattro decenni. Dagli esordi con
il movimento “New Romantic”, il voca-
list inglese oggi 60enne ha interpretato
brani diventati cult come l'epica “Through
the Barricades”, o le hit internazionali
come “True”ce “Gold”. In questo viaggio
estivo per la penisola Tony eseguirà quei-
brani iconici del periodo in cui era con gli
Spandau Ballet, ma anche le sue canzoni
da solista e alcune cover famose.
Per l’ultimo appuntamento con l’Arena
del Mare di Sabaudia, sabato 17 arriverà,
Roberto Vecchioni con “Tra il silenzio e il
tuono Tour”. Dopo il successo della par-
tecipazione alla 74esima edizione del
Festival di Sanremo nella serata delle
cover in duetto con Alfa con il brano
“Sogna ragazzo sogna”, il cantautore
monzese torna al live con questo viaggio

in musica che prende il nome dal suo ulti-
mo lavoro letterario in vetta nella classifi-
ca della narrativa italiana. Lo spettacolo,
nella prima parte è dedicato ai brani del-
l’ultimo album “L’Infinito” per poi lascia-
re spazio ad alcuni classici del repertorio
del cantautore, in una narrazione che
tiene insieme la musica, la parola e l’im-
magine. “Tra il silenzio e il tuono Tour” –
dice il cantautore oggi 81enne - è un gran-
de spettacolo di canti, immagini e monologhi.
Il silenzio appartiene all’immaginazione, allo
spirito, all’anima, mentre il tuono invece
appartiene a quello che ho fatto e mi è stato
fatto cioè alla vita, che pulsa molto. Lo spetta-
colo – conclude - è giocato sull’ultimo disco e
sui personaggi che hanno battuto il destino,
hanno combattuto il male, hanno amato la
vita, gli altri e se stessi. Emerge un mio con-
cetto recente, nuovo, di grande amore per
tutto ciò che si fa e si vive. La seconda parte ,
invece, è una specie di ritorno, uno sguardo
sul passato con le canzoni di prima, che
mostrano come si è arrivati al concetto di infi-
nito attraverso pensieri particolari sull’amore,
sul sogno, sull’esistenza, sul dolore, sulla
gioia, sulla felicità… e come poi tutte queste
piccole cose si siano ricomposte in un'unica
idea, che è quella di amare la vita comunque
sia, bella o brutta perché in realtà è sempre
bella. Siamo noi che a volte la immaginiamo in
un altro modo…”. 
Roberto Vecchioni sarà accompagnato
sul palco di Sabaudia dalla sua “band sto-
rica”, costituita da Lucio Fabbri (piano-
forte e violino), Massimo Germini (chitar-
ra acustica), Antonio Petruzzelli (basso) e
Roberto Gualdi (batteria). 

Andrea Zampetti

Giovedì sera nuovi grandi eventi tra comicità e tanta musica 

Apre “L’Arena del Mare” a Sabaudia
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06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina Estate
07:00 - Tg1
07:10 - Che tempo fa
07:15 - Tgunomattina Estate
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Tgunomattina Estate
08:50 - Tg Parlamento
08:55 - TG1 LIS
09:00 - Unomattina Estate
11:30 - Camper In Viaggio
12:00 - Camper
13:30 - Tg1 Didascalia
14:05 - Un passo dal cielo St 7 Ep 5 -
Purosangue - Parte 1
15:05 - Un passo dal cielo St 7 Ep 6 -
Purosangue - Parte 2
16:05 - Estate in diretta
16:53 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:02 - Estate in diretta
18:45 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Techetechetè
21:25 - Volare - La grande storia di
Domenico Modugno
23:55 - Tg1
00:00 - Overland
01:00 - Sottovoce
01:30 - Che tempo fa
01:35 - Rai - News

06:00 - Olimpiadi Parigi 2024 Il meglio

di...

07:00 - Qui Parigi

08:30 - Tg2

08:45 - Olimpiadi Parigi 2024

10:53 - Meteo 2

10:55 - Tg2 Flash

11:00 - Olimpiadi Parigi 2024

13:00 - Tg2

13:30 - Olimpiadi Parigi 2024

18:08 - Olimpiadi Parigi 2024

18:13 - Meteo 2

18:15 - Olimpiadi Parigi 2024

20:30 - Tg2

21:00 - Olimpiadi Parigi 2024 A cura

di Rai Sport

23:00 - Notti Olimpiche

00:34 - Meteo 2

00:35 - Appuntamento al cinema

00:40 - Olimpiadi Parigi 2024 Il meglio

di...

06:00 - Rai - News
08:00 - Agorà Estate
10:00 - Elisir
11:10 - Il commissario Rex St 5 Ep 1 -
Ambizioni pericolose
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3 Didascalia
12:15 - Quante storie
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Piazza Affari
15:00 - TG3 LIS
15:05 - Tg Parlamento Didascalia
15:10 - Il Provinciale
16:10 - Di là dal fiume e tra gli alberi
St 4 Ep 9 - L'alta valle Po
17:05 - Overland
18:05 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:25 - Caro Marziano
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Filorosso Revolution
00:00 - Tg3 Linea Notte
00:30 - Meteo 3
00:35 - Protestantesimo
01:10 - Sulla via di Damasco
01:45 - Rai - News

06:00 - finalmente soli iv - topo 23
06:25 - tg4 - ultima ora mattina
06:45 - 4 di sera
07:45 - la ragazza e l'ufficiale
08:45 - love is in the air - 27
09:45 - everywhere i go - coinci-
denze d'amore - 1atv
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:22 - detective in corsia - suicidio
perfetto - ii parte/assassino dentro di
noi
14:00 - lo sportello di forum
15:26 - retequattro - anteprima diario
del giorno
15:30 - diario del giorno
16:32 - sette donne per una strage -
1 parte
17:10 - tgcom24 breaking news
17:12 - meteo.it
17:16 - sette donne per una strage -
2 parte
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara - 98 - parte 1
20:30 - 4 di sera
21:25 - delitti ai caraibi ii - doppia
identita' - 1atv
22:36 - delitti ai caraibi ii - corsa con-
tro il tempo - 1atv
23:50 - dr. knock - 1 parte
00:20 - tgcom24 breaking news
00:22 - meteo.it
00:26 - dr. knock - 2 parte
01:59 - tg4 - ultima ora notte
02:21 - desideri d'estate
03:56 - la donna e' una cosa meravi-
gliosa

06:00 - prima pagina tg5

07:55 - traffico

07:58 - meteo.it

07:59 - tg5 - mattina

08:44 - morning news

10:54 - tg5 - ore 10

10:57 - forum

13:00 - tg5

13:39 - meteo.it

13:42 - beautiful - 1atv

14:10 - endless love - 1atv

14:45 - the family i - 1atv

15:45 - la promessa - 1atv

16:55 - pomeriggio cinque news

18:45 - the wall

19:42 - tg5 - anticipazione

19:43 - the wall

19:57 - tg5 prima pagina

20:00 - tg5

20:38 - meteo.it

20:40 - paperissima sprint

21:20 - ciao darwin

01:05 - tg5 - notte

01:39 - meteo.it

01:40 - paperissima sprint

02:21 - ciak speciale - ricomincio da

taaac

02:27 - masantonio - sezione scomparsi

- l'uomo qualunque

03:11 - soap

06:47 - chips - il momento del surf
07:41 - rizzoli&isles - la vendetta
08:34 - law & order: special victims
unit - lo spettacolo
10:30 - c.s.i. new york - un matrimonio
e un funerale
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - sport mediaset - anticipazioni
13:05 - sport mediaset
13:48 - backstage cornetto battiti live
14:05 - i simpson - cartoline dall'in-
terno
15:03 - i griffin - ologramma-mania?
15:33 - magnum p.i. - il vincitore
prende tutto
17:25 - the mentalist - ragazze con gli
occhi marroni
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - fbi: most wanted - il nido vuoto
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine - il
rapimento
21:20 - le iene presentano: inside
00:55 - zelig lab
01:57 - ciak speciale - ricomincio da
taaac
02:00 - studio aperto - la giornata
02:12 - sport mediaset - la giornata
02:27 - universo ai raggi x - i segreti
degli asteroidi
03:55 - detective conan - una bam-
bina da salvare
04:56 - supercar - il gemello cattivo
05:41 - chips - la vendemmia del '54

Martedì 6 agostoOggi in TV

Questa sera alle ore 21.00 sarà rea-
lizzato un particolare appunta-
mento culturale ideato dall’attore
e regista Agostino De Angelis,
organizzato e promosso
dall’Associazione Culturale
Piazza Trieste di Santa Marinella
in collaborazione con
l’Associazione ArchéoTheatron e
l’Academy for Theater, Cinema
and Cultural Heritage, con il
patrocinio gratuito di
Soprintendenza Archeologia Belle
Arti e Paesaggio per la Provincia
di Viterbo e l’Etruria Meridionale,

Regione Lazio, Città
Metropolitana di Roma Capitale.
Il luogo scelto è proprio piazza
Trieste, dove l’omonima
Associazione composta dalle
diverse attività commerciali, ha
scelto di realizzare diversi appun-
tamenti artistico culturali inseriti
nel loro cartellone estivo Teatro
sotto le Stelle, alla sua prima edi-
zione a cui sarà presente
l’Amministrazione Comunale e il
Sindaco Pietro Tidei per i saluti
istituzionali. 
L’appuntamento proposto da De

Angelis per l’occasione sarà la
conferenza - spettacolo “Il Vino di
Dioniso: Dei, Eroi e Uomini a
Banchetto” in cui a segnare il per-
corso storico della conferenza sarà
l’archeologo Marcello Tagliente
che tratterà l’importanza che il
vino ha avuto dai tempi antichi
fino ai giorni nostri, scandendone
in maniera chiara tutti gli aspetti,
a cui si inseriranno diversi
momenti di performance teatrale
curati dallo stesso regista con gli
interpreti: Alessandra De
Antoniis, Riccardo Frontoni,

Isabella Pranzetti, Andrea Vella,
Mariapia Gallinari, Riccardo
Dominici, Monia Marchi, Barbara
Moriglia, Nerina Piras, Nicole
Antonangeli, Luisa De Antoniis,
Filippo Soracco, Annarita Eusepi,
Marta Soracco, Giulia Peluso,
Denny Iacarelli, Anna Menichelli,
Asia Fenino, Maria Vittoria
Massa, e la partecipazione dell’an-
tica danza del ventre Zakiyyeh
nur. Nell’ambito della conferenza
spettacolo l’avv. Mario Iervolino
sommelier Fisar della delegazione
storica Fisar Civitavecchia e Costa

Etrusco Romana, illustrerà quali
sono i principali vini del Lazio e
quali sono le loro caratteristiche.
Un incontro con le storie del pas-
sato a cui il pubblico di piazza
Trieste potrà assistere. In scena gli
abiti di Teresa Venuto Riccardi.
Costumi Associazione Lo
Stregatto, foto e video di Mauro
Zibellini.
L’evento è inserito anche all’inter-
no della IV Edizione del progetto
ideato da De Angelis “Sulla
Strada degli Etruschi”.

red.

Questa sera alle ore 21 l’Associazione Piazza Trieste presenta l’evento culturale di Agostino De Angelis 

Sotto le Stelle di Santa Marinella




